
Opera realizzata all’interno del parco di Villa Sartirana,
grazie alla collaborazione con l’associazione Arteinsieme
Angelo Bartesaghi, a pag. 17
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IL VALORE DELLE TRADIZIONI E IL PRESENTE
Cari concittadini,
sono ormai trascorsi sei mesi dal giorno della mia ele-
zione, e ancora oggi desidero ringraziare tutti coloro che
mi hanno sostenuto in questa avventura.
Nel primo semestre del mio mandato molte cose sono
state realizzate e altre sono in fase di progettazione per
essere messe in opera nei prossimi anni.
Siamo intervenuti sulla gestione del verde affidando ad
un soggetto esterno il servizio per un biennio, per poter
contare su una gestione programmata ed accurata.
Per far fronte alla grave carenza di posti del cimitero
di Giussano, stiamo realizzando un nuovo campo sepol-
crale e progettando l’edificazione di 120 nuovi colom-
bari e opere di ampliamento dell’area.
Abbiamo stanziato, a maggior sicurezza della città, oltre
100.000 euro per l’implementazione di nuovi impianti di
video sorveglianza e 150.000 euro per la sostituzione dei
corpi illuminanti delle scuole con lampadine a led, per un
maggior confort di alunni ed insegnanti e maggior rispar-
mio energetico. È stata inoltre prevista una spesa di 95.000
euro per la sistemazione dei parchi pubblici e per l’even-
tuale sostituzione o riparazione dei giochi danneggiati, così
da poter fruire in primavera di aree verdi sicure e vivibili.
Mentre il giornale va in stampa il Consiglio comunale è
impegnato nell’approvazione del principale strumento di
programmazione territoriale, il PGT, procedura lasciata
in sospeso dalla precedente amministrazione. A questo
proposito voglio ringraziare l’Assessore, la Commis-
sione Urbanistica, gli uffici che hanno dedicato molto
tempo all’esame delle osservazioni e alla proposte di
controdeduzione formulate dai tecnici incaricati. Grazie
all’impegno di tutti riusciamo a dare alla Città, entro la
fine dell’anno, uno strumento che ci auguriamo possa
essere più efficace rispetto allo strumento adottato per
dare nuova vitalità a tutto il territorio.
Abbiamo riorganizzato l’intera macchina comunale pre-
vedendo un nuovo dirigente sull’area urbanistica, edi-
lizia privata e ambiente e ridistribuendo le competenze
tra i dirigenti così garantire un miglior funzionamento di
tutta la struttura.
Entro fine anno contiamo di approvare il bilancio di pre-
visione, così da avere accesso ad una serie di agevola-
zioni, superando alcune disposizioni limitative in materia
di spesa pubblica e potendo beneficiare di semplificazioni
relativamente ad adempimenti di tipo amministrativo. Nel
contempo verrà sottoposto all’approvazione del Consiglio
comunale anche il piano delle opere che intendiamo rea-
lizzare nel corso del 2020, elenco che prevede anche la
progettazione di una struttura polivalente che possa diven-
tare polo aggregativo e culturale della Città.
In occasione del Natale. abbiamo pensato ad un pro-

gramma ricco di eventi, organizzato in parte dall’Asses-
sorato alla Cultura e in parte in collaborazione con la
Pro loco e con le tante associazioni del territorio a cui
va il mio personale ringraziamento. Ne troverete ampia
descrizione nella pagine del giornale.
Dall’8 dicembre le piazze della città e delle frazioni sa-
ranno abbellite e illuminate da 14 alberi e, in Piazza San
Giacomo, verrà realizzata una natività speciale che, nel
ricreare l’atmosfera natalizia, ci auguriamo possa essere
occasione per ritrovare il significato più tradizionale del
nostro natale.
A questo proposito desidero esprimere i miei auguri a tutti
voi, rivolgendo un pensiero speciale a chi affronta il quo-
tidiano con particolare difficoltà: le famiglie che vivono
situazioni di disagio economico, i disoccupati, i giovani
che hanno perso la speranza di trovare un lavoro, gli an -
ziani che vivono la solitudine, i minori e le donne vittime
di violenza, i disabili per i quali ancora molto c’è da fare.
Di fronte a tante situazioni di difficoltà, che come sin-
daco ho modo di sperimentare quotidianamente, pur con
la consapevolezza di non avere i mezzi per poter risol-
vere ogni situazione, intendo impegnarmi, per quanto
nelle mie possibilità, per garantire a tutti una vita più
dignitosa.
Buon Natale.

Il Sindaco
Marco Citterio
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AMMINISTRAZIONE

CONVEGNO ANMIL: INVESTIRE SULLA SICUREZZA SUL LAVORO
Non raccontiamoci favole, sul lavoro non c’è sempre il

lieto fine”. Questo è il tema proposto da ANMIL (Asso-
ciazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del

Lavoro) per l’incontro che si è svolto domenica 13 ottobre, in oc-
casione della 69° giornata nazionale per le vittime degli incidenti
sul lavoro.
Alla tavola rotonda, che si è tenuta nella Sala Consiliare del

Comune, sono intervenuti, tra gli altri, il sindaco,Marco Citterio,
il direttore INAIL, Vittorio Tripi, il presidente APA, Giovanni
Barzaghi, il prefetto di Monza e Brianza, Patrizia Palmisani, il
segretario CGI, Giulio Fossati, il presidente territoriale Anmil,
Firmino Di Babora e il presidente della provincia di Monza e
Brianza, Luca Santambrogio.
Il tema centrale la nostra zona, ricca di piccole e medie imprese

che emergono per quanto riguarda il tasso occupazionale, ma che,
al tempo stesso, presentano dati allarmanti in merito al numero
di incidenti, anche mortali, sul lavoro. Portavoce dell’importanza
della tematica della sicurezza sul lavoro per la Città di Giussano è
stato il Sindaco, Marco Citterio, che ha sottolineato come sia ne-
cessario potenziare sia la legislazione, sia i metodi per farla rispet-
tare, soprattutto in un territorio come il nostro a grande vocazione
produttiva.

Risultato dell’incontro è una lucida analisi della situazione, che
ha messo in evidenza criticità e possibili aree di intervento. Per
i presenti l’obiettivo cardine su cui lavorare è, senza dubbio, la
prevenzione, da realizzare incentivando una cultura del lavoro dif-
fusa, che consenta di evitare numerose tragedie. Tutti i relatori si
sono dimostrati concordi nel prospettare investimenti nell’ambito
della formazione, rivolta non solo a chi già lavora, ma, con lungi-
miranza, anche alla generazione di futuri lavoratori, quei ragazzi
che un domani si affacceranno nel mondo del lavoro.
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“

GIORNATA DELL’UNITÀ NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE
Celebrazioni all’insegna della riflessione, per non dimenticare 

a cura dell’Amministrazione Comunale

Come ogni anno, l’Amministrazione ha commemorato la
Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate
con una manifestazione pubblica alla quale è stata invitata

a partecipare tutta la cittadinanza. Per ricordare la ricorrenza della
fine della Prima Guerra Mondiale e il sacrificio di quanti hanno dato
la vita per la propria patria, domenica 3 novembre, il Sindaco Marco
Citterio accompagnato dalle autorità civili e militari e da una folta
rappresentanza di alpini e del mondo dell’associazionismo, ha deposto
una corona di fiori prima presso l’Arco della Pace a Paina e, succes-
sivamente, presso ilMonumento ai Caduti in Piazzale Aldo Moro.
Davanti al Monumento ai Caduti, il Sindaco ha pronunciato un di-

scorso – di cui proponiamo un estratto - in onore di tutti coloro che
hanno combattuto e che continuano, quotidianamente, a combattere
proprie “battaglie” personali: “Ringrazio le Forze di Polizia, i nostri
Carabinieri, gli agenti di Polizia Locale e tutti coloro che sono impe-
gnati quotidianamente, a volte anche mettendo in pericolo la propria
vita, per salvaguardare la nostra incolumità, per contrastare situa-
zioni di degrado e per combattere piaghe sociali quali la criminalità
organizzata, lo spaccio di stupefacenti, il terrorismo e la violenza in
genere.
Il mio pensiero oggi va anche a chi ogni giorno combatte una pro-

pria “battaglia” personale. Mi riferisco in particolare alle famiglie
che vivono il disagio di non avere mezzi economici per poter condurre
una vita dignitosa, a chi ha perso il lavoro, ai giovani che un lavoro
non riescono neppure a trovarlo, agli anziani che vivono la solitudine,
ai minori e alle donne vittime di violenza, ai disabili...
A tutto ciò si aggiungono le difficoltà di coesione sociale che na-

scono da un’emigrazione non controllata che non consente la neces-
saria integrazione di culture.
Di fronte a tutto ciò, come Sindaco sperimento da una parte l’im-

potenza nel non poter mettere in atto soluzioni che possano essere ri-
solutive e dall’altra la volontà di fare tutto ciò che è nelle mie facoltà
per garantire a tutti una vita più dignitosa.
Concludo con l’augurio che, nel sentire l’orgoglio delle proprie

radici e della propria storia, ciascuno di noi continui ad amare la pro-
pria terra rinnovandone i valori e i fondamentali ideali che l’hanno
costituita”.
La celebrazione si è conclusa con la SantaMessa presso la Basilica

di Giussano.
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LAVORI DI AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI GIUSSANO
In fase di realizzazione un nuovo campo sepolcrale

a cura dell’Assessorato ai Lavori Pubblici

LAVORI PUBBLICI

Èin fase di realizzazione, presso il Cimitero di Gius-
sano, un nuovo campo sepolcrale con la posa di 40
tombe doppie, con vestibolo centrale, per un to-

tale di 80 posti. Un intervento che prevede lavori per circa
60.000 euro e che consentirà di realizzare una prima fase di
intervento, a cui seguiranno ulteriori investimenti per fron-
teggiare la carenza di posti e, soprattutto, l’esaurimento di
tombe a terra.

L’area indivi-
duata, in continu-
ità con la scelta
già fatta dalla pre-
cedente ammini-
strazione, è quella
or ig inar iamente
destinata a “Giar-
dino delle Rimem-
branze”, per la di-
spersione delle ce-

neri, che troverà una collocazione più idonea, in termini di
ampiezza e riservatezza, nella parte nuova del cimitero di
prossima realizzazione.
Entro la fine dell’anno si concluderà anche l’affidamento
dell’incarico della progettazione dell’ampliamento del ci-
mitero e della realizzazione di 120 nuovi colombari, i cui
lavori saranno appaltati nel corso del nuovo anno.
Tale programmazione metterà finalmente fine alla pro-
blematica mancanza di posti che da anni interessa e preoc-
cupa il nostro Comune.

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA NELLE SCUOLE

CASA RIFUGIO PER
DONNE MALTRATTATE

Gli impianti di illuminazione di tutti gli edifici scolastici
del Comune saranno, a breve, oggetto di un intervento di
riqualificazione.
Grazie al “Decreto crescita”, Giussano beneficerà di
130.000 euro da destinare a interventi di efficientamento
energetico o di sviluppo territoriale sostenibile. Dopo
un’analisi sui tipi di intervento possibili, l’Amministra-
zione ha scelto di investire il contributo nella riqualifica-
zione dell’illuminazione delle aule scolastiche, andando
a sostituire le lampade a fluorescenza con quelle a LED.
Saranno così sostituiti circa 622 corpi illuminanti nelle
nove scuole giussanesi, che garantiranno confort illumi-
notecnico, risparmio energetico, oltre a una forte ridu-
zione della manutenzione periodica.

L’Amministra-
zione comunale
ha di recente
affidato la ge-
stione della
“Casa rifugio
Le Ginestre”,
di Viale Ri-
m emb r a n z e ,
per l’accoglienza di donne vittime di violenza, alla
cooperativa sociale “Novo Millennio” di Monza, che
nasce dalla collaborazione fra Caritas Ambrosiana e
Caritas di Monza e che opera nel settore dei servizi
alla persona.
L’immobile, di proprietà comunale, è stato oggetto
di un intervento di ristrutturazione - grazie anche ad
un finanziamento regionale di 200.000 euro ottenuto
dalla precedente amministrazione – che ha permesso
la trasformazione in una casa alloggio per donne
sole, o con figli, già in carico a centri antiviolenza.
L’inaugurazione della struttura è prevista entro la
fine dell’anno.

Il Consiglio comunale ha, inoltre, accolto un emenda-
mento, presentato dal Consigliere Luigi Stagno, volto ad
aumentare lo stanziamento di ulteriori 20.000 euro a ca-
rico del bilancio comunale; ciò consentirà di soddisfare i
bisogni di tutte le scuole del territorio.
L’intervento è stato appaltato e i lavori, consegnati il
29 ottobre, partiranno dalle palestre delle scuole medie.
Sempre in tema di interventi in ambito scolastico è in
corso la gara per l’affidamento di un appalto, che pre-
vede un investimento di circa € 190.000, relativo agli
interventi di manutenzione straordinaria diffusi negli
edifici scolastici, tra cui anche quelli relativi alla sostitu-
zione di frangisole.
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MANUTENZIONE DELLE STRADE CITTADINE
Interventi della rete viaria e sistemazione dei parchi pubblici

a cura dell’Assessorato ai Lavori Pubblici

Èstato concluso, di recente,
un accordo quadro che pre-
vede un investimento di circa

575mila euro da destinare all’esecu-
zione di interventi di manutenzione
della rete viaria comunale e alla rea-
lizzazione di marciapiedi.
I lavori di asfaltatura, dettati da un
ordine di priorità sulla base del traffico
circolante e delle situazioni che richie-
dono maggiore attenzione dal punto
di vista dell’utenza, saranno imple-
mentati nel prossimo anno. Oltre alle
strade, si interverrà sui marciapiedi e
sulle strade bianche comunali, dove
non è ammesso intervenire con asfalto
e soluzioni a lungo periodo.
In attesa dell’avvio dei nuovi can-
tieri, nel periodo estivo sono state ul-

timate le asfaltature di Via Boito, di
Via Alberto da Giussano, fra Via
Diaz e Via Legnano al confine con il
Comune di Arosio e di Via Viganò,
oltre all’esecuzione di interventi dif-
fusi sul territorio per risolvere criticità
puntuali.
È stato inoltre affidato un accordo
quadro di 25.000 euro per interventi
sulle pavimentazioni lapidee che hanno
permesso come primo intervento la si-
stemazione di piazza Carducci.

Restando in tema di ri-
qualificazione del territo-
rio, l’Amministrazione, con
una variazione di bilancio,
ha inoltre stanziato 95.000
euro per manutenzioni
straordinarie delle aree
verdi, che saranno utiliz-
zati per la sistemazione dei
parchi pubblici della città e
delle frazioni, per la sosti-
tuzione o la riparazione dei
giochi danneggiati e, in ge-
nerale, per il miglioramento
delle aree verdi, così da ga-
rantire maggior decoro e
pulizia.
Infine, oltre 100.000 euro
saranno a disposizione per
la sostituzione delle tele-
camere non più funzionanti
o vetuste e per la realizza-
zione di nuovi impianti,
tra cui quello che interes-
serà il Parco urbano.

MESSA IN SICUREZZA DELLA ROTATORIA
AL CONFINE FRA GIUSSANO E BRIOSCO
Dalla serata di mercoledì 16
ottobre la rotatoria di immis-
sione sulla SS36, al confine tra
i comuni di Giussano e Brio-
sco, è illuminata. Da diverso
tempo gli utenti segnalavano
il disagio ed il grave rischio
determinato dalla carenza di
visibilità in uno svincolo im-
portante.
I sindaci Marco Citterio ed
Antonio Verbicaro, del Co-
mune di Briosco, appena inse-
diati, hanno subito condiviso il problema
ed affrontato la questione con gli Enti
preposti, riuscendo a trovare l’accordo
con la Provincia e risolvendo, finalmente,
la situazione.
Ancora una volta, per questioni burocra-
tiche legate talvolta anche alle compe-
tenze, si è a lungo posticipato un disagio

che, forse, avrebbe potuto trovare solu-
zione molto tempo prima.
I sindaci assicurano che si stanno già atti-
vando per la sponsorizzazione dell’area
verde da collocare al centro della strut-
tura. L’importante punto di snodo diver-
rebbe così anche un bel biglietto da visita
per i due paesi.
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Via Viganò.

Via Alberto da Giussano.

Via Boito.
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MOBILITÀ PIÙ SICURA CON NUOVE PISTE CICLOPEDONALI
Conclusi gli interventi cofinanziati da Regione Lombardia

a cura dell’Assessorato ai Lavori Pubblici

Sono conclusi i lavori per la realizzazione di inter-
venti per la messa in sicurezza della circolazione
ciclistica cittadina sul territorio comunale, pro-

mossi dalla precedente amministrazione, cofinanziati da
Regione Lombardia per un importo di € 100.000, a fronte
di una spesa complessiva pari a € 245.000.
Gli interventi riguardano l’attraversamento ciclabile
in rotatoria di Via 4 Novembre e Viale Brianza, la
pista ciclabile con attraversamento in Viale Brianza
per garantire il percorso in sicurezza, l’attraversa-
mento ciclabile in rotatoria di Via Prealpi, oltre la
realizzazione di una pista ciclabile in Via D’Azeglio,
che consentirà il collegamento della frazione di Bi-
rone al centro di Giussano, dove si concentrano di-
versi edifici e servizi pubblici con un’elevata utenza
(scuole, mercato, municipio, piscina, ecc.). Inoltre,
all’intersezione con Via Nenni, in prossimità dell’a-
rea mercato, ubicata a ridosso della rotatoria, la pista
ciclabile si collegherà al tratto già esistente che serve
diversi edifici e funzioni pubbliche.
Il progetto originario, presentato dalla precedente
amministrazione, prevedeva, invece, la realizzazione
di un tratto ciclabile percorribile lungo l’intero svi-
luppo di Via Cantore, da Via de Gasperi a Via Viganò,

con conseguente istituzione di un senso unico in Via
Cantore, con verso di percorrenza per i veicoli moto-
rizzati da Via de Gasperi a Via Viganò, equiverso al
tracciato ciclabile.
Si è invece ritenuto opportuno, in questo momento,
dare priorità all’intervento su Via D’Azeglio, tratto
compreso tra le intersezioni con le vie Nenni e Bixio,
in quanto caratterizzato da alta pericolosità.
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CERCASI SPONSOR DEL VERDE PUBBLICO
L’amministrazione ha approvato un “Avviso pub-
blico per la ricerca di sponsor per la manutenzione,
valorizzazione, promozione e cura del verde pubblico
– 2019-2021”. La salvaguardia del patrimonio verde
pubblico della città richiede, oltre a competenza e pro-
fessionalità, anche la possibilità di disporre di risorse

adeguate. Le risorse più efficaci sono la partecipazione,
l’attenzione e la corresponsabilizzazione dei cittadini.
Da queste considerazioni, e al fine di aumentare la par-
tecipazione diretta dei cittadini, è scaturita la scelta di
pubblicare l’avviso che è rivolto a imprese, artigiani,
attività commerciali, associazioni o cittadini in forma
singola o associata.
“Si potranno sostenere diverse iniziative – ha dichiarato
l’Assessore Giacomo Crippa - come l’incremento del pa-
trimonio arboreo, la valorizzazione e manutenzione di
aree verdi, aree cani, posizionamento e manutenzione
delle fioriere, riqualifica e posa di nuovo arredo urbano,
di attrezzature sportive e giochi per bambini”.
“L’interazione tra comune e cittadini è una delle prime
iniziative di questa amministrazione – ha commentato il
Sindaco Marco Citterio - per essere al passo con i tempi e
responsabilizzare chi ama la città”.



AMBIENTE

a cura dell’Assessorato all’Ambiente

PULIAMO IL MONDO 2019
Oltre 50 volontari hanno ripulito lo svincolo della Valassina

Arrivata in Italia nel 1993 gra-
zie a Legambiente, Puliamo
il Mondo è l’appuntamento

italiano di Clean Up The World, il più
grande evento internazionale di vo-
lontariato ambientale, nato a Sydney
nel 1989, che coinvolge ogni anno
oltre 35 milioni di persone in circa
120 Paesi. L’iniziativa è patrocinata
dal Ministero dell’Ambiente, della
Tutela del Territorio e del Mare, dal
Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, da UPI, da
Federparchi e dai Unep ed è organiz-
zata in collaborazione con la Com-
missione Europea.

Dal Nord al Sud della
Penisola si sono svolte
iniziative di pulizia e
diversi eventi di plog-
ging: i volontari hanno
ripulito strade e piazze,
angoli delle città, par-
chi urbani, sponde di
fiumi e spiagge dai ri-
fiuti abbandonati.
L’iniziativa di Le-
gambiente, volta a svi-
luppare nei cittadini
senso di responsabilità
e di tutela dell’ambiente
e di rispetto per il pro-

prio territorio,
rappresenta un
importante mo-
mento di scam-
bio e di dialogo
tra gli ammini-
stratori locali e
la comunità.
Come d i
c o n s u e t o ,
anche Gius-
sano ha aderito

all’iniziativa e, nella mattinata di
domenica 22 settembre, circa 50 vo-
lontari di tutte le età studenti, liberi
cittadini o facenti parte dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini – Gruppo
di Giussano, della Protezione Civile
Comunale e dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri – Sezione Gius-
sano, si sono dedicati alla pulizia
e rimozione dei rifiuti abbandonati
presso lo svincolo sulla Via Nuova
Valassina (uscita Birone) in dire-
zione Milano e dello svincolo sulla
strada Novedratese.
Tra i rifiuti più raccolti: bottiglie di
plastica, vetro, sacchetti e mozziconi
di sigaretta.
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IL “CUBO DEL RIUSO”: NUOVA VITA
AGLI OGGETTI INUTILIZZATI

Grande entusiasmo sabato 14 settembre per l’apertura del “Cubo del riuso”. Nato da un
bando della Regione Lombardia e affidato, dalla precedente amministrazione, alla gestione
dell’Associazione Ama Onlus, il centro di riutilizzo, situato in via Nenni, persegue una
doppia finalità, ecologica e solidale.
Da un lato, infatti, l’iniziativa mira a salvaguardare l’ambiente, grazie alla possibilità di
dare un nuovo utilizzo ad oggetti che altrimenti andrebbero sprecati, con gravi conseguenze
in termini di costi di smaltimento e di impatto ambientale; dall’altro, invece, è nobile il
valore sociale generato grazie alle offerte ricevute, che saranno interamente devolute all’as-
sociazione Ama Onlus, che opera a sostegno delle popolazioni in via di sviluppo.
Il funzionamento del “Cubo” è semplice: ogni cittadino giussanese residente può donare
oggetti usati, purché in buono stato, che vengono valutati, catalogati ed esposti sugli scaf-
fali; nuovi utilizzatori potranno dar nuova vita agli oggetti, portandoseli a casa con un’of-
ferta minima.
La struttura è aperta tutti i fine settimana, il sabato dalle ore 15.00 alle 18.00 e la domenica
dalle ore 9.00 alle 12.30.
Maggiori dettagli sul funzionamento del centro di riutilizzo, sul sito
www.ilcubodelriuso.altervista.org.

Prima e dopo l’intervento.

Prima e dopo l’intervento.



9GIUSSANO

SPORT AL PARCO CON LE ASSOCIAZIONI
Grande successo per il tradizionale appuntamento di inizio stagione

a cura dell’Assessorato allo Sport

Sabato 14 settembre, presso il Parco Nicholas Green, si è
svolto l’ormai tradizionale appuntamento di inizio sta-
gione con le Associazioni sportive del territorio. Pre-

senti, per l’occasione, il Sindaco Marco Citterio, l’Assessore
allo Sport Sara Citterio e il Consigliere Comunale Roberto Villa.
Molto numerosi i partecipanti, in particolare bambini e ragazzi,
che hanno colto l’occasione per cimentarsi nelle diverse attività
proposte dalle Associazioni, - Virtus Giussano, ASD Balans,
Circolo Tennis Giussano, AACSO Muay Thai, Ardor Volley
Accademy, Karate Wa Yu Kai Giussano, CAI Giussano e Paina,
Giovani Giussanesi, Atletica Vis Nova Giussano, OFG Basket
Giussano, Skating Club Giussano, Human Weapon Muay Thai
e Kick Boxing, Centro Ricerche Thai Chi, - che hanno animato
con l’entusiasmo e la passione che contraddistinguono loro un
piacevolissimo pomeriggio di gioco e sport.

SPORT
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di Sara Citterio, Assessore all’Istruzione

PIANO DIRITTO ALLO STUDIO 2019/2020
Sintesi del documento approvato dal Consiglio Comunale

La giurisprudenza internazionale colloca il diritto
all’istruzione tra i diritti umani fondamentali e ir-
rinunciabili.

Il piano per il diritto allo studio, che ogni anno l’ammini-
strazione comunale è chiamata a elaborare, rappresenta lo
strumento grazie al quale viene sostenuta l’azione dell’isti-
tuzione scolastica presente sul territorio. Si tratta di un docu-
mento articolato che sintetizza quelle che sono le risorse e gli
interventi che l’amministrazione comunale mette a disposi-
zione degli alunni e dei loro genitori, al fine di garantire il di-
ritto alla formazione per gli studenti, facilitandone l’accesso
e affiancando le famiglie nel delicato compito genitoriale,
il tutto tenendo conto delle richieste avanzate dagli istituti
scolastici giussanesi, in un’ottica di stretta collaborazione.
In questo modo l’ente locale entra a pieno titolo nel sistema
dell’istruzione scolastica.

L’approvazione del documento è frutto di un confronto fra
diversi attori che concorrono alla sua definizione: ammini-
strazione, scuole, famiglie e diversi soggetti che vivono la
città.
Questa amministrazione ha da subito evidenziato la vo-

lontà di essere presente e attenta alle esigenze del terri-
torio e di chi il territorio lo vive e lo rende vivo, pertanto
sostiene con impegno tutte le attività ritenute indispensa-
bili per aiutare i nostri studenti ad accedere all’istruzione,
raggiungendo così un adeguato livello di conoscenza e
cercando di mantenere viva una rete che permetta alla
scuola di restare il più possibile connessa al contesto so-
ciale che la circonda.
Si sente parlare sempre più di tagli e di razionalizzazione

della spesa, ma la consapevolezza del ruolo fondamentale
della scuola ci porta a garantire e supportare i servizi erogati
negli anni precedenti, andando a incrementarli dove possi-
bile.
La scuola non è più solo deputata alla trasmissione del sa-

pere ma, ormai da tempo, è anche chiamata ad attivare per-
corsi formativi dinamici e completi che mirano alla crescita
dei ragazzi. Lo sviluppo di tutte le dimensioni dello studente
(cognitiva, intellettiva, sociale, relazionale, emotiva, etica,
creativa, ecc.) è diventato parte centrale del percorso educa-
tivo e chiede un occhio di riguardo da parte degli enti locali,

AGEVOLAZIONI PER
FAMIGLIE NUMEROSE

L’assessorato all’istruzione, valutata l’importanza di aiu-
tare le famiglie numerose, ha portato all’approvazione della
Giunta comunale le agevolazioni per i nuclei con 3 figli e
con 4 o più figli di età compresa tra gli 0 e i 18 anni. La
misura interessa i servizi scolastici che non prevedono già
benefici economici applicati in caso di fratelli, che, nello
specifico, risultano essere: pre-scuola e post-scuola nelle
scuole primarie, post-scuola nella scuola dell’infanzia
statale, frequenza scuola dell’infanzia presso una scuola
paritaria operante nel Comune di Giussano.
La misura prevede per le famiglie con tre figli l’applica-
zione di uno sconto pari al 20% sulle quote relative ai ser-
vizi interessati e utilizzati dai figli frequentanti scuole con
sede sul territorio giussanese, mentre per le famiglie con 4
o più figli è prevista l’esenzione dal pagamento delle quote
relative ai servizi scolastici interessati utilizzati da uno dei
figli.
“Sono consapevole – commenta l’Assessore Sara Citterio
– dell’importanza di sostenere le famiglie, soprattutto per
quanto riguarda l’istruzione dei più giovani, anche attra-
verso agevolazioni economiche.”
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in quanto sono chiamati a collaborare nella costruzione di
una scuola pensata come luogo per dare alle donne e agli
uomini di domani gli strumenti che consentiranno loro di
essere i protagonisti attivi della società.
Questa amministrazione vuole quindi mantenere alta l’at-

tenzione sui progetti educativi che vanno a integrare ciò che
viene acquisito dallo studente e che arricchiranno il suo ba-
gaglio personale. Continuare a mantenere alta la qualità dei
percorsi educativi, garantire la disponibilità degli strumenti
didattici e formativi, anche grazie alla collaborazione di re-
altà territoriali sensibili al futuro dei nostri ragazzi, diventa
quindi una priorità. L’amministrazione è infatti chiamata a
fornire tutto il contributo possibile, anche in termini di idee:
da qui nasce il sostegno di tematiche quali la lotta al bullismo
(per la quale quest’anno si è voluto destinare una parte delle
risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali), l’educazione
ambientale, l’educazione alimentare, l’educazione stradale,
la sana attività sportiva e l’approfondimento di alcune spe-
cifiche materie.
Azioni efficaci risultano essere anche il riconoscimento dei

meriti, attraverso borse di studio e attestati di merito, per
gli alunni che conseguono risultati importanti nel percorso
scolastico, oltre al supporto nell’orientamento scolastico
grazie all’adesione dell’amministrazione al salone dell’o-
rientamento che si tiene a Seregno, dove è possibile scoprire

tutta l’offerta formativa per le scuole secondarie superiori del
territorio circostante.
Come ogni anno prosegue la proficua collaborazione con

tutte le scuole dell’infanzia paritarie, realtà che rispondono
ai bisogni dei cittadini e che, affiancandosi all’offerta forma-
tiva, la arricchiscono.
Per quanto riguarda i servizi integrativi dell’attività didat-

tica, è evidente che sia diventata sempre più importante una
risposta pronta alle esigenze delle famiglie che, purtroppo,
si trovano in balia di ritmi frenetici. Proprio per questo si
confermano il servizio di trasporto scolastico, il pre-scuola e
il post-scuola (che quest’anno hanno visto un ampliamento
del servizio) e il servizio mensa. Un ulteriore aiuto nella ge-
stione familiare, inoltre, arriva dalle agevolazioni pensate
proprio per le fasce economicamente più deboli.
Gli interventi nell’area del disagio rimarcano l’impegno

per garantire la pari opportunità formativa di tutti gli stu-
denti, soprattutto di chi manifesta bisogni educativi speciali.
Lo sforzo economico per riuscire a garantire l’assistenza
nell’ambito delle disabilità, vuole essere un segnale di que-
sta amministrazione per tutte quelle famiglie che si trovano
ad affrontare questa difficile sfida e mira alla piena possi-
bilità di crescita per ogni singolo ragazzo, cercando, grazie
al sostegno necessario, di infondere in loro la fiducia nelle
proprie capacità.
Questo anno scolastico rappresenta per noi un punto di

partenza.
L’impegno di questa amministrazione però non si esaurirà

con il presente atto, continueremo a investire nella scuola
cercando di migliorare i plessi scolastici, rendendoli più
efficienti ed idonei al servizio e programmando gli atti di
ordinaria e straordinaria manutenzione che necessiteranno.
Manterremo alta l’attenzione verso le condizioni delle
strutture scolastiche rendendole più sicure e confortevoli,
in quanto anche la cura degli ambienti è importante perché
condiziona chi vive la scuola, influenzandone il rendimento
e il modo di percepire il bene comune.
Non bisogna sottovalutare nemmeno un istante del per-

corso scolastico perché la scuola è l’ambiente che, insieme
alla famiglia, insegna ai nostri ragazzi a conoscere il mondo
e a essere persone libere.

PUBBLICA ISTRUZIONE

ANCHE A ROBBIANO È ATTIVO
IL SERVIZIO POST-SCUOLA

L’Amministrazione comunale ha confermato l’attivazione
del servizio di pre-scuola in tutte le scuole primarie dei due
istituti scolastici cittadini, il Don Rinaldo Beretta e il Ga-
brio Piola.
Il servizio di post-scuola, dedicato alle realtà con orario
a tempo pieno, è stato esteso anche alla scuola di Rob-
biano. In seguito alle crescenti richieste ricevute, infatti,
l’Amministrazione ha voluto far fronte, concretamente,
alle esigenze riguardanti la conciliazione famiglia-lavoro
dei cittadini giussanesi. “Una scommessa per il futuro”,
commenta l’Assessore all’Istruzione Sara Citterio, “per
dare alle famiglie giussanesi un servizio che le aiuterà nella
gestione quotidiana”.



BORSE DI STUDIO PER GLI STUDENTI PIÙ TALENTUOSI
Premiati gli alunni delle scuole secondarie di primo e secondo grado

Grande concentrazione di talenti, nella serata di martedì
8 ottobre, in Sala Consiliare, dove si è svolta la cerimo-
nia di premiazione dei ragazzi che, nell’anno scolastico

2018/2019, si sono distinti per particolari meriti. Sono stati se-
gnalati i promettenti studenti giussanesi, provenienti dagli Istituti
secondari di primo grado:
Istituto Comprensivo “Don Beretta” di Paina: 12 alunni che

hanno ottenuto la valutazione di 9 (Stefano Colombo, Martina
Genneretti, Tommaso Longoni, Edoardo Pozzi, Sara Barni,
Luna Njeri Cieloscuro, Daniel Joshua Muzzi, Lucia Guazzoni,
Matteo Bicego, Pietro Citterio, Giacomo Colombo, Alessia
Galimberti); 3 alunni che hanno ottenuto la valutazione di 10
(Francesco Colombo,Martina Scalabrin, Francesca Colombo);
1 alunno che ha ottenuto la valutazione di 10 con lode (Valentina
Nava)
Istituto Comprensivo “G. Piola” di Giussano: 12 alunni che

hanno ottenuto la valutazione di 9 (Alessandro Caspani, Diego
Marcassola, Samir Nakhal, Davide Cereda, Claudio Farina,
Andrea Finazzi, Arbnor Matraxhiu, Giada Napoli, Nicolò
Ratti, Daniele Zennaro, Giulia Besana, Claudia Furio); 12
alunni che hanno ottenuto la valutazione di 10 (Gabriele Spe-
zia, Andrea Viganò, Fabrizio Vismara, Camilla Baldini, Irene
Mottadelli, Alexis Suardi, Natascia Suardi, Clelia Biggiogera,
Federica Lavazza, Giovanni Francesco Nobile, Cristina Zappa,
Viola Nespoli).
Istituti fuori Giussano: 1 alunno con valutazione di 10 (Ilaria

Ballabio); 1 alunno con valutazione di 10 con lode (Veronica
Quattrocchio).
Una borsa di studio dal valore di € 200,00 è stata

assegnata agli studenti, residenti nel Comune, che
hanno concluso il percorso di istruzione secon-
daria di primo grado con la valutazione di 10 o
di 10 con lode. A coloro che hanno ottenuto la
valutazione di 9/10, invece, è stato consegnato un
attestato di merito.
Sono stati, inoltre, premiati con un attestato

di merito anche i ragazzi, non residenti in Gius-
sano, ma frequentanti gli Istituti cittadini: 6 stu-
denti hanno ricevuto il riconoscimento per aver
ottenuto la valutazione di 9/10 (Camilla Citterio,
Andrea Lanzani, Alessandro Novati, Matteo
Gerzon, Aurora Lorusso, Federico Carta), 1
studente per aver ottenuto la valutazione di 10/10
(Mariasole Crispiatico) e, infine, uno studente

licenziato con la massima valutazione di 10/10 con lode (Sofia
Rossetto).
Nel corso della serata si è tenuta anche la premiazione dell’ini-

ziativa “I cinque migliori talenti di Giussano”, che ha lo scopo
di mettere in risalto l’eccellenza nella scuola secondaria di se-
condo grado. Per l’anno scolastico 2018/2019, è stata attribuita
una borsa di studio dal valore di € 300,00 ai cinque ragazzi, resi-
denti in Giussano, che hanno ottenuto i migliori voti agli esami
di maturità. Mai come quest’anno possiamo essere orgogliosi dei
nostri ragazzi, premiati per un 100/100 e quattro 100/100 con
lode: Sofia Brunati, Anna Cattaneo, Davide Galbiati, Filippo
Beretta e Daniele Brenna.
Grande la soddisfazione per i ragazzi, le loro famiglie e per

l’Amministrazione comunale, rappresentata per l’occasione dal
Sindaco, Marco Citterio, dall’Assessore all’Istruzione, Sara Cit-
terio, e dall’Assessore ai Lavori Pubblici Giacomo Crippa.
A celebrazione del talento, l’Assessore Sara Citterio ha vo-

luto incoraggiare tutti gli studenti con un sincero augurio: “Per
chi quest’anno ha iniziato le scuole superiori, il mio augurio è che
i prossimi anni possano servire per conoscere meglio voi stessi
e che, grazie allo studio e alle esperienze che farete, possiate
comprendere quali saranno le passioni che vi muoveranno nella
vita. Invece auguro agli studenti che hanno superato l’esame di
maturità di riuscire, chi tramite lo studio e chi tramite il lavoro,
ad arricchire il più possibile la società della quale fate parte. È
un augurio che faccio a voi, ma che faccio soprattutto alla città
di Giussano.”

a cura dell’Assessorato all’Istruzione
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LA DONNA DI CARLO BRENNA
Le opere dell’artista esposte in Villa Sartirana

CULTURA

Dal 5 al 20 ottobre gli spazi espositivi di Villa Sar-
tirana hanno ospitato la mostra “π, La Donna di
Carlo Brenna”, pittore e scultore milanese che ha

dedicato tutta la sua vita alla pittura e alla scultura.
Brenna ha iniziato il suo rapporto con Giussano nel 2011
con la realizzazione de “Il cortile degli affreschi” a Paina,

a cura dell’Assessorato alla Cultura

uno spazio di
cultura che ha
contribuito a va-
lorizzare l’intera
città; col pas-
sare del tempo
il suo legame
con Giussano si
è rafforzato fino
a portarlo, negli
anni successivi,
ad aprire il suo
atelier all’in-
terno di questo
spazio.
La visita alla mostra ha rappresentato per il pubblico
l’occasione per ammirare le sue opere, ricche di poesia e di
simboli metafisici, che vedono al centro di tutto la donna
oltre alla scoperta di un artista che, con la sua presenza, dà
lustro al territorio giussanese.

13GIUSSANO



14 GIUSSANO

CULTURA

IL FOLKLORE INSUBRE
Un’iniziativa per sottolineare l’importanza della cultura territoriale

Afine ottobre si è tenuta in Villa Sartirana una due
giorni storico culturale dal titolo “Il folklore in-
subre”, che ha suscitato un vivo interesse tra il

pubblico.
L’Assessorato alla Cultura ha voluto organizzare, gra-

zie alla collaborazione con l’Associazione Terra Insubre,
il Centro Studi Dialogo e l’Associazione Gilberto Oneto,
questa manifestazione per sottolineare l’importanza della cul-
tura territoriale, valutata anche la repressione delle idee delle
minoranze locali che avvengono nel mondo.
I partecipanti hanno potuto conoscere, grazie alla mostra a

pannelli allestita nella villa, la genesi storica e mitologica di
alcune delle più famose fiabe e leggende del folklore insu-
bre ed assistere a tre conferenze dedicate rispettivamente alle
leggende dell’Insubria, al Biscione visconteo e alla musica
popolare della bergamasca.
Nel corso di quest’ultima conferenza i due musicisti/rela-

tori, Walter Biella e Marcel Picamei, hanno inserito, per chia-
rire meglio i concetti teorici, dei momenti musicali utilizzando

la baghét, un’antica cornamusa caratteristica delle valli ber-
gamasche, così che il pubblico presente ha potuto rendersi
effettivamente conto di quanto precedentemente spiegato.

a cura dell’Assessorato alla Cultura

INCHIOSTRI D’AMORE
L’Assessorato alla Cultura ha organizzato nel mese di novembre
(venerdì 8 e venerdì 29), nella Sala Civica di Villa Mazenta, due
reading teatrali scelti all’interno dell’iniziativa “Inchiostri d’a-
more”, a cura dell’associazione Mnemosyne. Una rassegna che
vuole raccontare le storie di vita, carriera e d’amore di coppie ce-
lebri, personaggi che sono stati protagonisti della storia o della
cultura italiana e mondiale.
La prima serata, dal titolo “Ciao amore, ciao”, è stata dedicata
alla storia d’amore tra Luigi Tenco e Dalidà, mentre il secondo
spettacolo, dal titolo “Forte come la morte è l’amore”, ha af-
frontato la storia matrimoniale del generale Carlo Alberto Dalla
Chiesa e della moglie Emanuela Setti Carraro.
Attraverso la lettura di brani tratti dai loro scambi epistolari, sono
svelati i pensieri, le passioni, i sentimenti e l’umanità ed i caratteri
dei protagonisti, mettendo in luce aspetti privati e insospettabili
di persone viste sempre attraverso gli occhi dei giornali e della
televisione.
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GIORNO DELLA MEMORIA GIORNO DEL RICORDO
“La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gen-
naio, data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz,
“Giorno della Memoria”, al fine di ricordare la Shoah
(sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la perse-
cuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno
subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché
coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si
sono opposti al progetto di sterminio e, a rischio della
propria vita, hanno salvato altre vite e protetto i perse-
guitati.
In occasione del “Giorno della Memoria” di cui all’arti-
colo 1, sono organizzati cerimonie, iniziative, incontri e
momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione,
in modo particolare nelle scuole di ogni ordine e grado,
su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai deportati
militari e politici italiani nei campi nazisti, in modo da
conservare nel futuro dell’Italia la memoria di un tra-
gico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e
in Europa, e affinché simili eventi non possano mai più
accadere.” (Legge 211/2000)
In questa ottica l’Assessorato alla Cultura organizza, la
sera del 27 gennaio 2020, nella Sala Consiliare Aligi
Sassu, lo spettacolo “Dante ad Auschwitz” libera-
mente ispirato a “Se questo è un uomo” di Primo Levi.

Il 10 febbraio si celebra il Giorno del Ricordo in
onore di tutte le vittime dei massacri delle foibe, gli
eccidi compiuti a danno della popolazione italiana
della Venezia Giulia e della Dalmazia, nel periodo
della seconda guerra mondiale, ad opera dei parti-
giani jugoslavi dell’OZNA.
Il nome foibe, così come li chiamano in Venezia Giu-
lia, fa riferimento agli inghiottitoi carsici nei quali
furono gettati molti dei corpi delle vittime.
Le stragi delle foibe cominciarono in data 8 set-
tembre 1943, con l’annuncio dell’entrata in vigore
dell’armistizio di Cassabile, e terminarono il 10 feb-
braio 1947, il giorno in cui furono firmati i trattati di
pace di Parigi; è questo il motivo per cui il Giorno
del Ricordo si celebra in questa data, in occasione
dell’anniversario del termine di questi massacri.
Per sottolineare la ricorrenza, l’Assessorato alla Cul-
tura organizza, la sera di lunedì 10 febbraio, nella
Sala Consiliare Aligi Sassu, lo spettacolo “Il sen-
tiero del padre, viaggio tra i segreti delle foibe
carsiche”.

DANTE ad AUSCHWITZ
“Per l’altro mare aperto”

drammaturgia di SERGIO DI BENEDETTO

LUNEDÌ
27 GENNAIO 2019
ore 20:45

SALA CONSILIARE del
COMUNE di GIUSSANO
piazzale Aldo Moro 1

regia di MATTEO BONANNI

con
MATTEO BONANNI
DIEGO BECCE
ROBERTA DI MATTEO
al violino
LUCA RAPAZZINI

INGRESSO LIBERO

www.exire.it
Compagnia Exire

IN OCCASIONE DELLE GIORNATA DELLA MEMORIA

SPETTACOLO VINCITORE
del concorso internazionale

GIOVANI ARTISTI PER DANTE
Ravenna Festival 2018

IL SENTIERO DEL PADRE
VIAGGIO FRA I SEGRETI DELLE FOIBE CARSICHE

di e con
Davide Giandrini

Sala Consiliare Aligi Sassu, p.le Aldo Moro n° 1

Lunedì 10 febbraio 2019, ore 20.45
Ingresso libero e gratuito
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L’Assessorato alla Cultura è lieto di invitare la citta-
dinanza al concerto di Natale Christmas in Jazz che
si terrà sabato 14 dicembre, alle ore 21, nella Sala

Consiliare Aligi Sassu.
Vanessa Tagliabue Yorke e Paolo Birro, in una magica
serata musicale concepita in anteprima per il concerto di
Giussano, disegneranno un percorso affascinante, attraver-
sando le molte strade del jazz, per sconfinare nella canzone
popolare o nella bellezza classica dei Lieder.
La voce straordinaria di Vanessa Tagliabue Yorke si farà
interprete di brani tratti dal repertorio di Billie Holiday, Frank
Sinatra, Annette Hanshaw, Claudio Villa, Edith Piaf, Ama-
lia Rodriguez, sostenuta dalla classe di un pianista che si di-
stingue tra i più importanti musicisti italiani del momento.
Si tratta di un programma musicale pieno di sorprese e di
emozioni, un attimo speciale immaginato per avvicinarsi alla
bellezza e condividerla.
A fine serata ci sarà l’occasione di scambiare gli auguri con
gli artisti.

CONCERTO DI NATALE
Sabato 14 dicembre, un programma musicale ricco di emozioni

a cura dell’Assessorato alla Cultura

In collaborazione con

Christmas
in Jazz

VanessaVanessa
Tagliabue YorkeTagliabue Yorke

vocevoce

Paolo BirroPaolo Birro
pianofortepianoforte

Sabato 14 Dicembre 2019, ore 21.00
Sala Consiliare Aligi Sassu, P.le Aldo Moro - Giussano

+VWV PS JVUJLY[V
\U IYPUKPZP

LK \UV ZJHTIPV KP H\N\YP
JVU P T\ZPJPZ[P

F
o
to

d
iR

o
b
er
to

C
ifa
re
lli



17GIUSSANO

CULTURA

Il 25 novembre è la giornata contro la violenza sulle donne.Le donne sono vittime di violenza nelle loro stesse case,
vittime di un amore che non è amore, incastrate in una rete di

intrecci familiari da cui non riescono ad uscire, per paura, per soli-
tudine, per sensi di colpa.
Vorrebbero scappare dalla loro realtà ma, a causa di una rete

psicologica che le cattura, non riescono a farlo. L’unico modo per
uscirne è denunciare, gridare forte il loro dolore, cercando aiuto al
di fuori della famiglia e chiedendo il sostegno di altre donne che
possono tendere loro la mano per tirarle al di fuori della rete.
Per questo motivo l’Assessorato alla Cultura e alle Pari Oppor-

tunità ha organizzato lo spettacolo teatrale “Stasera mi butto” per
la sera di sabato 23 novembre all’interno della Sala Civica di Villa
Mazenta e chiesto la collaborazione dell’Associazione Arteinsieme
Angelo Bartesaghi per progettare e realizzare una grande installa-
zione all’interno della stessa sala durante tutto il fine settimana: una
rete nera che ha occupato tutto lo spazio tra le colonne della sala.
La rete, fitta e avvolgente, scendeva verso il pavimento inglobando

una parte di spazio posta tra i visitatori della mostra e lo spazio dedi-

GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE
In un’installazione artistica la speranza del cambiamento

a cura dell’Assessorato alla Cultura e alle Pari Opportunità

cato alla rappresentazione teatrale. All’interno della rete, fitta e nera,
si scorgeva il mezzobusto di una donna senza volto (simbolo di tutte
le donne che hanno subito violenza) che risucchiata dalla rete, pro-
traeva le braccia verso il cielo e verso gli spettatori, chiedendo aiuto
in un gesto disperato. Tra le mani della donna però si vedevano dei
fili colorati che partivano dall’esterno della rete. Questi fili colorati
simboleggiano l’aiuto che tutti possiamo dare a queste donne, per
uscire dalla loro situazione di violenza e di prigionia. I visitatori sono
stati invitati ad afferrare l’estremità del filo colorato e a tentare così
di far uscire dalla rete la figura di donna intrappolata, diventando
protagonisti dell’installazione e autori principali del cambiamento.
Inoltre l’Assessorato alle Politiche Sociali, ha realizzato una

panchina rossa per sensibilizzare la cittadinanza e ha organizzato
un tour che toccherà alcune piazze della città: dal 22 novembre al 27
novembre in Piazza San Giacomo, dal 28 novembre al 2 dicembre in
piazza Sauro, dal 3 dicembre al 9 dicembre in Piazza Carducci, dal
10 dicembre al 15 dicembre all’angolo tra via Alighieri e via Monte
San Michele. La panchina, terminato il tour, troverà collocazione in
Villa Sartirana.

Arteinsieme
Angelo Bartesaghi

Venerdì 6 dicembre, ore 16,30
Biblioteca Civica

a seguire laboratori per i bambini

Sabato 14 dicembre, ore 15.30
Sala Civica di Villa Mazenta

Domenica 15 dicembre, ore 15.30
Sede del CAI c/o Centro Generazioni Paina

dalle ore 16,30 laboratori a cura di Arteinsieme

Sabato 21 dicembre, ore 15.30
Sede del CAI c/o Centro Generazioni Paina

IN VILLA SARTIRANA UN AFFRESCO
PER RISCOPRIRE GIUSSANO

“Credo che Giussano abbia bisogno di riscoprire le proprie
radici. Gli affreschi realizzati all’interno del parco di Villa
Sartirana, grazie alla collaborazione con l’associazione Ar-
teinsieme Angelo Bartesaghi, vogliono essere un regalo a tutti
i cittadini perché solo conoscendo il passato si può costruire
insieme un futuro migliore.
Nel giro di poco più di un decennio le piazze di Giussano sono
state tutte stravolte e si è creato un “buco” identitario legato
alle tradizioni e alla storia del territorio. L’arte in questo caso
diventa uno strumento di ricordo per i più maturi e di cono-
scenza per i più giovani.
Questo vuole anche essere l’inizio di un percorso che porterà
Villa Sartirana e il suo parco a essere sempre più un luogo di
aggregazione culturale e artistica”.

Sara Citterio, assessore alla cultura
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POLITICHE SOCIALI

Su tutto il territorio nazionale le di-
namiche demografiche evidenziano
come l’aspettativa di vita sia in co-

stante aumento e con essa l’invecchiamento
della popolazione. Esistono perciò sempre
in numero maggiore categorie di persone,
come anziani o persone in condizione di
parziale o totale disabilità che necessitano
di cure e attenzioni specifiche e continue.
Le famiglie spesso non hanno le pos-

sibilità o il tempo materiale di occuparsi
pienamente di queste necessità: la figura
dell’assistente familiare diventa in questo
contesto fondamentale.
Per far fronte a questi bisogni è attivo sul

territorio del Comune di Giussano un servi-
zio di accompagnamento alle famiglie alla
ricerca di un assistente familiare.
Il servizio, finanziato dal Comune di

Giussano, è erogato da Mestieri Lombardia,
Agenzia per il Lavoro non profit, autorizzata
per lo svolgimento di servizi di intermedia-
zione, ricerca e selezione di personale ed
accreditata presso Regione Lombardia per
l’erogazione dei servizi per il lavoro.

DI COSA SI TRATTA
Il Servizio Lavoro di Cura si rivolge a fa-

miglie residenti nel comune di Giussano, o
in uno dei comuni dell’Ambito Territoriale
di Seregno, ed è finalizzato ad accompa-
gnare le famiglie che hanno la necessità di
fornire assistenza e cura ad un proprio con-
giunto in condizione di non autosufficienza e
sono alla ricerca di una badante a domicilio.
Il servizio offre le seguenti prestazioni:

• prima informazione e orientamento in

tema di assistenza familiare e di servizi assi-
stenziali in senso ampio (anche rispetto alle
eventuali esigenze formative dei familiari)
• ascolto e valutazione del bisogno
espresso e tacito (bisogno reale della per-
sona non autosufficiente e sua condizione
socio-sanitaria, quale supporto idoneo, per
quanto tempo ed in quale fascia oraria,
quali caratteristiche umane e professionali
necessarie), attraverso un colloquio prefe-
ribilmente a domicilio in cui l’operatore
avrà modo di constatare direttamente la
situazione oggettiva della persona inserita
nel proprio contesto di appartenenza
• accompagnamento nell’individuazione di
un assistente familiare idoneo a rispondere
allo specifico bisogno della famiglia
• informazione sull’accesso agli inter-
venti di sostegno economico disponibili
- Bonus “Assistenti familiari” di Regione
Lombardia
• prima consulenza contrattuale e fiscale
e orientamento verso soggetti competenti
ad assistere la famiglia nelle procedure di
assunzione dell’Assistente Familiare e in
ogni obbligo correlato.
• visite domiciliari di monitoraggio dell’in-
serimento dell’assistente in famiglia, dopo
l’attivazione del rapporto di lavoro ed atti-
vazione di eventuali interventi di sostegno
in caso di problemi e difficoltà.
Il servizio è gratuito per le famiglie resi-

denti nel Comune di Giussano e negli altri
Comuni dell’Ambito Territoriale di Seregno.

IL PERCORSO DI QUALIFICA-
ZIONE PROFESSIONALE

Nell’ottica di qua-
lificare professional-
mente le persone che
cercano lavoro come
badanti è prevista
inoltre la possibi-
lità di attivazione di
servizi al lavoro per
gli aspiranti As-
sistenti Familiari
(bilancio di compe-
tenze, orientamento,
coaching), nonché
di corsi formativi
per l’acquisizione
dell’attestato di
“assistente fami-
liare” sulla base

degli specifici standard regolamentati da
Regione Lombardia, attraverso la collabo-
razione con l’ente di formazione Consorzio
Comunità Brianza.
All’indirizzo https://www.youtube.com/

watch?v=0H-bdda2uNM è possibile visio-
nare un video con la testimonianza di Flavia,
allieva in una delle edizioni del corso per As-
sistente Familiare realizzate a Giussano.
La prossima edizione del corso è in pro-

gramma per il periodo febbraio-marzo
2020.

I RISULTATI FINO AD OGGI

Fino ad oggi il servizio ha ottenuto buoni
risultati; ecco i dati dell’anno 2019:
• aspiranti assistenti familiari valutati con
colloquio di II livello: n. 88
• Famiglie per cui è stato attivato il ser-
vizio: n. 75
• pratica gestita con informazioni telefo-
niche: n. 30
• percorsi approfonditi con incontri e so-
pralluoghi: n. 45
• inserimenti stabili assistenti familiari in
famiglia: n. 17
• attività formativa:
- edizioni corso di assistente familiare (n.
160 h): n. 2
- persone con relativo certificato di com-
petenza: n. 18

CONTATTI E RIFERIMENTI

SE SEI UNA FAMIGLIA IN CERCA
DI UN ASSISTENTE FAMILIARE e
risiedi nel comune di Giussano o in uno dei
comuni dell’Ambito territoriale di Seregno

Dott.ssa CINZIA CALZONI
Mob.: 320.8513219
(risponde dal lunedì al venerdì
in orario 9.00-13.00)
Email: calzoni@mestierilombardia.it

SE CERCHI LAVORO COME ASSI-
STENTE FAMILIARE

Sportello RETE GIUSSANO - Punto
Informazione e Lavoro

Piazzale Aldo Moro, 3
c/o Informagiovani
Lunedì e Mercoledì dalle 15.30 alle 18.30

Tel: 0362.358258 / 039.2304984
Email: monza@mestierilombardia.it

UN AIUTO CONCRETO PER LE NOSTRE FAMIGLIE
Accompagnamento nella ricerca e nella formazione di Assistenti Familiari

a cura dell’Assessorato alle Politiche Sociali
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COMUNITA PASTORALE

GLI AUGURI DEL PARROCO ALLA COMUNITÀ PASTORALE

LE RELIQUIE DEL BEATO DON CARLO GNOCCHI A GIUSSANO

Carissimi fedeli della Comunità Pastorale,
l’apostolo Paolo, scrivendo ai cristiani della comunità di Filippi, li esorta:
«Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra
amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!»
Colpisce l’invito a essere lieti che san Paolo rivolge ai Filippesi, perché sente
il bisogno di ripeterlo: «ve lo ripeto, siate lieti». Forse l’ha fatto perché rite-
neva particolarmente importante l’essere lieti; o forse perché intuiva quanto
sarebbe stato difficile, per noi, vivere in letizia. Essere lieti nel Signore è ciò
che dovrebbe caratterizzare i cristiani, perché sappiamo che il Signore ormai
è il “Dio con noi”, il Dio che si è fatto carne e abita in mezzo agli uomini.
Forti della presenza di un Dio che sentiamo vicino, dovremmo gustare ogni
giorno la bellezza di essere vicini a Lui e vivere dunque nella gioia.
San Paolo sente il bisogno di ripetere l’invito a essere lieti: forse perché c’è il
pericolo che siano solo parole che consolano, ma che non hanno fondamento.
Il Natale ci ricorda una Presenza che, iniziata 2000 anni fa, continua nell’oggi,
chiedendo di confrontarci con essa. Ne va del nostro essere cristiani.
Celebrare il Natale significa lasciar entrare Gesù nella nostra vita, chiederci
in continuazione cosa farebbe Gesù al nostro posto, quali scelte e quali deci-
sioni prenderebbe, come affronterebbe i problemi.
Con l’augurio di un Natale ricco di pace e di letizia.

Il Parroco don Sergio
con la Diaconia

Le reliquie del beato don Carlo Gnocchi e il suo cappello ori-
ginale di Alpino sono regolarmente arrivati la sera di venerdì 6
settembre.
Ad accoglierle il parroco don Sergio Stevan, alla testa di un
lungo corteo, partito dalla sede degli Alpini di Giussano e con-
clusosi in Basilica, al quale hanno partecipato il corpo musicale
DAC di Giussano, il coro ANA di Giussano, le rappresentanze
dell’Aido e dell’Avis, un folto gruppo di Alpini di Giussano e
un gran numero di fedeli devoti del beato.
Le reliquie, provenienti dall’istituto Pro-Juventute di Milano,
erano state ricevute con una suggestiva cerimonia all’interno
della sede degli Alpini, per rendere onore a Don Gnocchi che
era stato un Alpino durante la seconda guerra mondiale ed aveva
assistito i suoi commilitoni in Grecia e in Russia. L’Aido, in-
vece, ha voluto onorare il beato don Carlo Gnocchi che era stato
il primo donatore delle cornee in Italia, quando morì nel 1956.
Alla fine della seconda guerra mondiale don Gnocchi aveva ini-
ziato la sua opera di accoglienza di bambini mutilati da esplo-
sioni di bombe inesplose o da altri incidenti, per cui inizialmente
era noto come “il prete dei mutilatini”. Successivamente diede
vita alla fondazione Pro Juventute che, ancora ai giorni nostri,
si occupa di disabilità e riabilitazioni nei diversi centri costituiti
negli anni in Italia.
Ad attendere le reliquie in Basilica, Mons. Luciano Angaroni,
vicario episcopale di zona, che ha poi presieduto la S. Messa di
accoglienza, unitamente a una gran numero di fedeli della co-
munità pastorale S. Paolo di Giussano, ma anche di altri comuni
vicini.
Presenti anche le maggiori autorità locali: il sindaco Marco Cit-

terio, il vice sindaco Adriano Corigliano, il comandante della
Polizia LocaleMartino De Vita, assessori e consiglieri comunali
e le direzioni e i consigli direttivi dei gruppi locali e provinciali
degli Alpini e dell’Aido.
Le reliquie sono state poste sull’altare maggiore dove è stato
un susseguirsi di fedeli che si sono accostati in quei giorni per
preghiere e devozioni. Numerosi anche i momenti comunitari
con canti, preghiere, veglie, Messe e recite di rosari.
Contemporaneamente, inoltre, sono state aperte due mostre, una
in Basilica intitolata “don Carlo Gnocchi Beato” e l’altra alla
baita degli Alpini, “Il cappellano don Gnocchi e i suoi Alpini”.
Le reliquie di Don Gnocchi hanno poi proseguito il loro cam-
mino in Brianza lasciando Giussano la domenica pomeriggio
alla volta di Veduggio.
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DIECI ANNI CON LA COMUNITÀ SAN PAOLO
Le proposte che hanno visto partecipe il Circolo Culturale Don Beretta

di Flavio Galbiati

Aconclusione dell’anno che ha fatto memo-
ria della costituzione della Comunità San
Paolo, a 10 anni dai suoi inizi, attraverso

numerose proposte ed eventi, indirizzate ai fedeli ed
alla città, ci piace ricordare alcune iniziative che in
questi anni, hanno visto partecipe il nostro Circolo
Culturale insieme ad altre realtà cittadine.
La prima iniziativa proposta da don Silvano Cac-

cia è stata una mostra su San Paolo; “Sulla via di
Damasco. L’inizio di una vita nuova”, questo il ti-
tolo della mostra gestita in collaborazione con l’As-
sociazione Il Cortile, il Centro Culturale Brianza
- oggi Gaudì - e la neonata Comunità Pastorale San
Paolo. Fu l’occasione per sperimentare una sinto-
nia collaborativa nel momento aurorale del nuovo
assetto ecclesiale cittadino.
La mostra si svolse nella Sala Civica di Villa

Mazenta, dal 19 aprile al 3 maggio 2009, con
ampia partecipazione. Una serie di 22 pannelli
illustravano il cammino di Paolo di Tarso a par-
tire da Gerusalemme, nel momento del martirio
di Stefano, a Roma, dove egli stesso subirà il
martirio.
L’anno successivo, la diocesi di Milano ha dato

particolare rilievo all’anniversario della canonizza-
zione del Cardinale Carlo Borromeo – 400 anni
– facendone occasione di riscoperta, del suo ope-
rato di eccezionale respiro in ambito ecclesiastico e
della sua testimonianza di santità, oltre che del suo
lascito di cultura e spiritualità. Tra le tante proposte

diocesane vi fu una mostra il cui progetto coinvolse
la veneranda Fabbrica del Duomo, la Biblioteca
Ambrosiana, la Biblioteca Capitolare di Busto
Arsizio e il Collegio San Carlo.
Il Circolo Culturale don Beretta, in collabora-

zione con la Parrocchia di Robbiano e la Comunità
Pastorale San Paolo, ha voluto portare a Giussano
la mostra, che era stata esposta in Duomo fino a
luglio 2011: fu possibile avere una opportunità di
accostamento a significative immagini e contenuti
conoscitivi dell’opera di San Carlo. L’Amministra-
zione comunale di Giussano manifestò il suo inte-
resse mediante la concessione del patrocinio.
Nel 2012 si svolse a Milano l’incontro mondiale

delle famiglie con la presenza di papa Benedetto
XVI e vennero messe a fuoco le riflessioni su Fa-
miglia, Lavoro e festa, rilanciate con forza dal car-
dinale Angelo Scola, che volle proporre a tutta la
diocesi un percorso su queste tematiche.
La comunità San Paolo ne fece occasione di ori-

ginale proposta, sviluppatasi sabato 14 aprile nel
suggestivo contesto di una fabbrica, lo scatolificio
Nespoli, dove si svolse l’iniziativa dal titolo Fami-
glia e lavoro: open day in fabbrica. Fu mons. An-
gelo Sala a guidare un gruppo di lavoro, costituito
da diversi gruppi culturali ed ecclesiali cittadini,
che sviluppò il tema in modo articolato ed orga-
nizzò una giornata di convegno e mostre molto sti-
molanti.
Fu un momento di incontro e di approfondimento
che non tralasciò elementi di concretezza e di
realismo: la crisi ed il “travaglio” sociale in
atto, la complessità della relazione tra i due
mondi – famiglia e lavoro -, gli elementi di
contesto oggettivo di cui tener conto.
Allora, in un contesto di fabbrica, sulla

base di un documento elaborato in prece-
denza si creò uno spazio di comunicazione
di esperienze e di riflessione.
Quante iniziative, poi, della comunità san

Paolo sulla figura di Paolo VI, soprattutto
grazie all’impulso del parroco don Sergio, a
partire dalla beatificazione fino alla recente
mostra documentaria, con suggestivi pannelli
collocati nelle chiese della città: Paolo VI

uomo, pastore, amante dell’arte ed amico degli ar-
tisti, grande traghettatore della chiesa dal Concilio
al dialogo con la modernità.
Ci sono stati viaggi a Roma, pellegrinaggi nei

luoghi montiniani, omelie, serate e tanti altri sti-
moli, ai quali il Circolo don Beretta, è stato sensi-
bile e grato.
Immensa l’eredità di Paolo VI: un gigante della

Chiesa del XX secolo, già arcivescovo di Milano –
attento all’evangelizzazione ed al mondo del lavoro
– il primo Pontefice viaggiatore che ha fatto uno
sforzo titanico di comprensione dell’avanzare di un
mondo nuovo con il quale la chiesa cattolica non
poteva non confrontarsi. Spesso solo nell’esercizio
di una mediazione quasi impossibile, diviso tra la
necessaria fedeltà alla dottrina ed alla tradizione e
la coraggiosa apertura alla cultura moderna ed al
mondo contemporaneo, con la sua ricchezza e le
sue contraddizioni.
La nostra ricognizione, certamente parziale, di

fronte alla ricchezza e molteplicità delle iniziative
della Comunità san Paolo, vuole soffermarsi sul
tema della Misericordia, cui è stato dedicato un
intero anno dalla chiesa mondiale. Ricordiamo con
piacere la serata Volti e suoni della Misericordia
svoltasi a Robbiano con la partecipazione del gior-
nalista e scrittore Luca Frigerio e del gruppo musi-
cale l’Ensamble Giglio Armonico.
Una serata culturale sul tema della Misericordia

attraverso la presentazione di immagini di capo-
lavori dell’arte accompagnata da brani musicali
connessi al tema, eseguiti da un trio di musicisti,
utilizzando l’antico organo della Chiesa Parroc-
chiale di Robbiano: un magnifico connubio di arte
e musica.
Per l’anno della Misericordia il Circolo don Be-

retta nel suo tradizionale concorso di Pittura ha
voluto far rappresentare agli artisti le Opere di mi-
sericordia: ne è scaturito un dono per la parrocchia
di Robbiano di 11 opere d’arte che costituiscono un
moderno polittico della misericordia, posto nella
chiesa dell’Oratorio.
Vogliamo ricordare in conclusione la bella sintesi

del cardinale Scola, nella sua omelia dello scorso
settembre, quando ha ricordato la ricchezza del tes-
suto civico ed ecclesiale giussanese, composto da
assai numerosi gruppi e associazioni, che ne costi-
tuiscono la linfa vitale: è da qui che bisogna partire
per ridare senso e speranza alla società italiana
che vive una fase di profonda crisi e sradicamento.

NOTIZIE DALLA COMUNITÀ PASTORALE S. PAOLO
Durante l’estate si sono verificati alcuni cambiamenti:
- don Marco Zappa, dal 1° settembre, è stato nominato responsabile della Comunità Pastorale di In-
veruno
- don Giuseppe Corbari è stato nominato vicario della parrocchia di Robbiano, prendendo il posto di
don Marco Zappa
- suor Michela Petrella è venuta a far parte delle suore di Maria Bambina di Robbiano

Nell’ultimo periodo ci hanno lasciato:
- signor Angelo Nespoli (classe 1940), sagrestano della parrocchia di Giussano dal 1967 al 2019,
deceduto il 20 agosto a Giussano
- don Franco Cardani (classe 1935), già parroco della parrocchia di Giussano dal 1995 al 2008, dece-
duto il 2 settembre 2019 a Jerago (Va)
- don Virginio Riva, già parroco di Robbiano dal 1982 al 2008, deceduto il 27 settembre 2019 a Bul-
ciago (Lc).

Domenica 19 gennaio 2020, in Basilica, ore 11.30, annuale S. Messa delle Istituzioni e delle Associa-
zioni del sociale.

COMUNITA PASTORALE

Mostra San Paolo, 2009.

Inaugurazione “polittico misericordia”.
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L’IMPAGABILE PRIVILEGIO DELL’ALPINISMO
Giorgio Confalonieri racconta la sua passione per la montagna

di Piero Gallo

Incontriamo Gior-gio Confalonieri,
nato nel 1964 a

Seregno, residente dalla
nascita a Giussano, dove
è rimasto fino al 2015.
Accademico del Club
Alpino Italiano, titolo
che viene attribuito per
meriti alpinistici a chi
si è distinto in imprese
alpinistiche di grande ri-
lievo. Di questo gruppo
hanno fatto parte e ne
fanno tuttora parte i più
grandi alpinisti, come
Cassin e tanti altri.
Giorgio, come si di-

venta Accademico?
Ci si ritrova Acca-

demico, non ho mai
praticato l’alpinismo in
funzione di un titolo,
seppur prestigioso; ci
si arriva dopo aver per-
corso un lungo cammino,
anni di passione e fatica,
fortunatamente sostenuti
da un fisico che ancora regge gli anni che
passano.
Come nasce la tua passione per la mon-

tagna?
Ero piccolo e mia mamma affidava me e

mio fratello ai fratelli Alberto (poi noto egit-
tologo) e Luigi Elli (poi padre Luigi, perito
in Madagascar nel 2001). Loro mi avvicina-
rono alla montagna, portandomi sulle nostre
cime lariane. Loro mi trasmisero la passione
per la montagna. Poi ci fu la lunghissima pa-
rentesi del campeggio oratoriano guidato da
don Ambrogio Terruzzi in Val Ferret, sotto
le Grandes Jorasses, nel gruppo del Monte
Bianco. Nacque in quella occasione la mia
passione per quella montagna, il Monte
Bianco, fatta di luce, ghiaccio e roccia, im-
ponente e maestosa. Gli anni del campeggio
rimarranno per me indimenticabili: la vita
spartana, l’acqua gelida della Doretta, la
notte nel Tendone, le casette in legno dove
soggiornavano in agosto intere famiglie. Un
intero mondo che verso la fine degli anni
ottanta dovette traslocare in Valgrisanche a
causa di una frana che colpì il campeggio in
Val Ferret.
Torniamo alla montagna, quando inizia

la tua attività Alpinistica?
Con un amico e collega di lavoro, Flami-

nio, dal simpatico e vulcanico carattere. Fu
per me un vero maestro dell’arrampicata, mi

insegnò la cura del gesto
tecnico e le manovre di
corda. Anche se poi fu
importante per me par-
tecipare ad un corso di
alpinismo, Flaminio ri-
mane il mio maestro.
Capii che ero portato

per questa disciplina, la
mia crescita fu veloce,
affrontando obbiettivi
sempre più impegnativi.
La falesia, quella che
oggi chiamiamo arram-
picata sportiva, mi per-
mise di alzare il livello
tecnico della mia scalata
e il divertimento della
falesia si ripercuoteva
positivamente sull’atti-
vità alpinistica; una non
era in funzione dell’altra,
ma entrambe si comple-
tavano a vicenda.
Chi sono i tuoi com-

pagni di scalata?
In falesia ho tanti

amici, con età tra le più
disparate. In montagna si contano su poche
dita di una sola mano compagni con i quali
si decide di affrontare importanti obbiettivi:
Beppe, il mio compagno storico, e Maurizio.
Avere un compagno come loro è per me un
privilegio, perché con un buon compagno
devi condividere fatica, apprensione, scora-
mento, trovare quel briciolo di ironia e alle-
gria per alleggerire grandi tensioni. Tengono
la tua corda e la tua vita nelle loro mani, così
come io tengo la loro. Sono “compagni”,
non “soci” di una impresa.
Devi avere stima del tuo
compagno per affrontare
obbiettivi importanti.
Raccontaci una scalata

indimenticabile.
Penso a la Divine Prov-

vidence sul Grand Pilier
d’Angle, nel gruppo del
Monte Bianco. Una parete
imponente, di mille metri, e
con uno scudo rosso al cen-
tro, compatto e strapiom-
bante. La parete, visibile
da Courmayeur, è meravi-
gliosa. La via aperta da Ga-
barrou-Marsigny è estrema
per le sue difficoltà tecni-
che, l’ambiente severo, l’ac-
cesso alla parete e l’uscita

che costringe all’arrivo in vetta del Monte
Bianco. Sullo scudo centrale si concentrano
le difficoltà maggiori: a metà di questo
scudo la via per una ritirata è preclusa, il ri-
entro passa forzatamente dalla cima.
Affrontai questa ascensione con Beppe,

nell’estate del 1992. Quattro giorni molto
impegnativi: salimmo come pazienti formi-
che, senza momenti di tensione, un passo
per volta. Ricordo i bivacchi, con i piedi nel
vuoto, l’attesa del mattino, il sorgere del sole
sullo sfondo del Monte Rosa e del Cervino,
l’arrivo sulla cima del Monte Bianco stre-
mati dalla fatica, impazienti di tornare a casa
ma sempre rispettando i tempi della monta-
gna, perché, anche se stanchi e desiderosi di
rientrare, un passo falso può essere fatale.
Un’altra ascensione memorabile?
La “Est” delle Grandes Jorasses, di Giu-

sto Gervasutti e Giuseppe Gagliardone.
Via aperta nel 1942, un vero capolavoro di
tecnica e coraggio, ancora oggi rimane una
ascensione estrema.
Difficile intuire il suo percorso originale,

difficoltà elevate con poche possibilità di
protezione, rivoluzionaria se penso agli anni
in cui fu aperta. Anche questa in compagnia
di Beppe, qualche errore durante l’ascen-
sione ci costrinse ad un bivacco inatteso
all’uscita della parete. Niente sacco, nulla da
mangiare, un gran freddo, ma con pazienza
arrivò il mattino. Anche questo è alpinismo.
Cosa ti affascina dell’alpinismo?
L’alpinismo mi affascina perché mi dà la

possibilità di vivere la storia fisicamente.
Ripetere una via storica significa ripercor-
rere fisicamente i passi del primo alpinista,
entrare nella sua logica e, di conseguenza,
nella logica del tempo. Si accende l’immagi-
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Giorgio Confalonieri in un momento di
riposo in Falesia.

Giorgio in scalata sul Gran Capucin nel 2016.
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nazione: cosa può aver provato in quel pas-
saggio difficile, come lo ha risolto; tu, dopo
molti anni, metti le mani sulla stessa roccia,
posi i piedi con grande probabilità dove il
primo alpinista li ha posati. È un privilegio
impagabile.
Cosa ancora ti affascina?
L’alpinismo mette a nudo le tue vulne-

rabilità. Se lo vuoi fare, le devi affrontare,
devi conviverci; qualche volta sarai vinto, in
molte altre saranno loro a cedere il passo.
Tu insegni?
Non nello stretto termine della parola,

però dedico del tempo ai ragazzini che si
appassionano a questa disciplina. Si inco-
mincia con l’arrampicata sportiva, poi, con
il tempo, si vedrà.
È un piacere trasferire le tue esperienze

alle nuove generazioni senza voler essere la
figura del vecchio saggio, che non sono. Inol-
tre c’è il tempo che sono tornato a dedicare ai
ragazzi che, nella loro vita, hanno incontrato
vere difficoltà; qui l’inossidabile amico Tony
sa costruire opportunità e progetti visionari.
Poi, quando scopri che alcuni di loro conti-
nuano in varie forme a praticare la montagna,
è motivo di grande soddisfazione!
Mai avuto dubbi o ripensamenti?
Si, una lunga sosta durata quasi dieci

anni. La stanchezza, l’asticella delle diffi-
coltà sempre più alta, la paura di non avere
la giusta concentrazione per continuare, altre
passioni...ho fatto altro senza mai abbando-
nare lo sport. Nel 2015 mi sono trasferito a
San Siro, un comune sulle sponde del lago
di Como, in una frazione che per me è un
piccolo paradiso. Qui ho ritrovato Maurizio,
un amico, Accademico del CAI, che, non sa-
pendo del mio stop alpinistico, mi propose
di scalare la Nord dell’Eiger nell’Oberland
Bernese, che sfiora i 4000 metri. Un muro
di 1800 metri che decidemmo di scalare
alla fine dell’inverno per poter trovare le
zone pericolose, a rischio frane, completa-
mente ghiacciate. Decidemmo di dividere
in due giorni la scalata, di goderci un vero
bivacco invernale su di una grande parete.
L’impatto fu emozionante: dopo anni ri-
prendere due picche e piantarle nel ghiaccio
verticale della Nord fu una vera emozione.

Dopo poche lunghezze ritrovai
gli automatismi dimenticati, mi
dissi “questo so fare e lo so fare
bene, ricomincia da dove eri ri-
masto”. Arrivammo sulla cima
in tarda serata, con un vento
fortissimo che rese pericoloso
percorrere la cresta sommitale.
Sceso dall’Eiger, non mi sono
più fermato!!!
Poi?
Tra le diverse scalate portate

a termine, ricordo con piacere
il ritorno sul Grand Capucin, il
mio pilastro, alpinisticamente
la mia casa, in occasione del
sessantesimo compleanno di
Maurizio. Insieme, io e Mau-
rizio, per la via Voiage selon

Gulliver. Per me era la ventesima volta che
arrivavo sulla sua cima, raggiunta da tutti
gli itinerari del pilastro. Giornata splendida,
un’ascensione meravigliosa, ottima forma e
grande soddisfazione per entrambi. Ma era-
vamo solo a metà della strada che ci eravamo
prefissati di percorrere. Scesi dal Capucin, ci
dirigemmo subito alle Tre Cime di Lavaredo,
ci portammo sulla Grande per la via Hasse-
Brandler e mia era l’intenzione di superare
tutta la via in arrampicata libera, senza aiuti,
per la progressione. Obbiettivo centrato. Una
coppia di alpinisti con una coppia di pilastri.
Ma veniamo al pilone centrale del

Freney, per la via Jori Bardill aperta da
Piola-Steiner. Cosa suscita in te anche
solo il nome di questo pilone, di questa
asperità?
Nel 1989 salii per la prima volta questa

mitica via con il mio amico Beppe.
Il Pilone, così viene chiamato, è leggenda-

rio. Fu protagonista di una delle più grandi
tragedie della storia dell’alpinismo, che
coinvolse Bonatti, i suoi compagni e una
cordata di fortissimi francesi che si coalizza-
rono per vincere il pilastro, ma il maltempo
trasformò l’ascensione in una ritirata infer-
nale: in sette partirono è solo tre riuscirono a
tornare, quasi in fin di vita, e a sopravvivere.
Il pilone centrale del Freney è l’ambiente

più severo del Monte Bianco
che io conosca: difficile l’ac-
cesso, lungo e faticoso, la
ritirata quasi impossibile, la
quota (se si pensa che la parte
sommitale, che è la più diffi-
cile, arriva a 4600 circa) rende
qualunque ascensione su que-
sto pilastro un vero impegno
fisico e mentale. Nel 2016 mi
venne l’idea di andarci da solo,
per la via di Piola.
Rinunciai per la paura. Arri-

vato al bivacco Eccles, al mo-
mento della partenza presi lo
zaino e scesi. Nulla da dire e
nulla da fare. Quando la paura
ti parla puoi solo invertire la
marcia.
Orgoglio e vanità sono due

elementi che vanno lasciati a casa. Poi ci
sono tornato quest’anno 2019, ottima pre-
parazione, grande forma fisica, psicologica-
mente preparato, anche grazie all’esperienza
del 2016. Tutto sembrava perfetto, ma arri-
vato al bivacco Eccles e proseguito senza
sosta fino al colle, le alte temperature am-
bientali non mi hanno consentito di accedere
alla parete perché causavano crolli e frane,
cascate d’acqua ovunque, la temperatura
dello zero termico si trovava a 5400 metri.
Rientrare è stato difficile, perché avevo già
speso molto, fisicamente e mentalmente, per
arrivare al colle. È il gioco dell’alpinismo.
Quando sento parlare di montagna assassina,
penso sia una stupidaggine. La montagna è
un cumulo di roccia e qualche spruzzata di
neve qua e là; siamo noi che gli attribuiamo
un significato, un senso, un ideale di bel-
lezza. È la nostra fantasia che trasforma una
cosa tanto inanimata in un desiderio estetico
a volte di azione.
La montagna ha le sue leggi che rispon-

dono alle leggi della natura, il ghiaccio alle
alte temperature si scioglie, le pietre cadono
per gravità; non si tratta di magia. Siamo noi
che dobbiamo leggere cosa la montagna co-
munica attraverso i suoi segni di natura.
Torniamo al tuo rientro dal Pilone,

come hai reagito?
La frustrazione è tanta, vedi andare in

fumo tante ore di fatica, di preparazione sia
fisica che tecnica. Fu così che la Ceki 80,
oggi chiamata Feri Ultra, divenne il mio ob-
biettivo alternativo.
Preparazione tecnica simile, sacco quasi

uguale. La via si trova in Val Torrone (area
della Val Masino), sul Picco Luigi Amedeo.
La via è molto difficile, diverse lunghezze
di VIII grado, difficoltà di protezione, con
una componente psicologica importante.
In solitaria è stata una esperienza positiva,
sono molto soddisfatto di questa prestigiosa
riuscita.
È il pilone? Il Pilone c’è. Vediamo come

vanno le cose prossimamente. Penso di tor-
narci senza ossessioni. Il Pilone Freney non
è la mia Balena Bianca ed io non sono il Ca-
pitano Achab.

L’alpinista sulle Tre Cime di Lavaredo nel 2016.

GiorgioConfalonieri sulla cimadell’Eiger, a quasi 4000metri, nel 2015.
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Il compito dei volontari Aido è la sensibilizzazione deicittadini, ma la nuova generazione è il nostro target prin-
cipale. Ai giovani, infatti, dedichiamo il maggiore impe-

gno, perché stimolando i ragazzi a riflettere sul significato del
“dono” possano compiere una scelta personale e consapevole.
La commissione scuola del gruppo Aido-Giussano, da una

dozzina d’anni, incontra gli studenti delle scuole secondarie di
primo grado di Giussano e Paina per spiegare il mondo della
donazione e dei trapianti.
Gli studenti sono poi chiamati a raccontare, secondo la loro

sensibilità e il loro senso artistico, il significato del gesto di
generosità che salva molte vite. Il Concorso lanciato da Aido-
Giussano: “IL DONO, per riflettere sul valore della vita,
la prevenzione, la donazione”, riservato agli studenti delle
scuole medie di Giussano e Paina, premia gli studenti più
fantasiosi e creativi con diplomi e gadgets dell’Associazione.
Grazie all’iniziativa di alcuni volontari di altra organizzazione
che hanno devoluto ai giovani studenti una generosa somma,
da quest’anno Aido-Giussano assegnerà alla classe con il
maggior numero di lavori un riconoscimento in denaro per
l’acquisto di materiale scolastico.

Premiazione di giovedì 18 settembre, Scuola Media di
Giussano:
Premio Speciale della Giuria: Alice Trionfo classe III E,
Aurora Nespoli e Christian Galbarini classe III A, Ales-
sandro Cicerale classe III E.
1° Classificato: Riccardo Bugini, Lorenzo Fratea, Cri-
stian Capelli, Marco Tasca della classe III E
2° Classificato: Giada Sancassani classe III E.

3° Classificato: Tommaso Balestra classe III E
3° Classificato pari merito: Anastasia Chursina, Alice
Grillo, Laura Viganò, Giulia Tamma, classe III C
La classe III E si è aggiudicata il premio in denaro di €
150,00.

Premiazione di venerdì 19 settembre, Scuola Media di
Paina:
1° Classificato: Filippo Matteo Molteni, Samuel Salinas
Ortega Gerson,Muhammad ZainW. Abidin, classe III C
1° Classificati pari merito: Valeria Borgonovo classe III B
A pari merito, le classi III B e III C si sono aggiudicate il
premio in denaro (€ 150 che è stato diviso tra le classi B
e C), che spenderanno per acquistare materiale didattico.

È stato un anno record per quanto riguarda il numero di
elaborati consegnati (41 elaborati che hanno coinvolto un cen-
tinaio di studenti di II media), questo per la Giuria ha com-
portato maggior difficoltà nella valutazione dei lavori e nella
stesura della classifica. Il Consiglio e la Commissione Scuola
Aido-Giussano sono davvero soddisfatti di questo risultato.
Si ringraziano gli insegnanti che hanno appoggiato gli stu-

denti nella preparazione dei lavori.

LE PREMIAZIONI DEL CONCORSO AIDO-GIUSSANO
Fantasia, impegno, creatività e talento

a cura di AIDO Giussano

CONFERENZA SU DONAZIONE E TRAPIANTO DI RENE
Si è svolta venerdì 25 ottobre in sala Mazenta a Giussano l’attesa conferenza su dona-
zione e trapianto di rene.
Relatrice la professoressa Luisa Belardinelli, vera luminare della scienza, pioniera dei
trapianti di rene presso il Policlinico di Milano; 3200 trapianti di rene alle spalle di cui
1800 come capo chirurgo e leader dell’équipe in sala operatoria, cresciuta alla scuola
dei professori Malan, Sirchia e Confortini. Tema della serata: “Tutto quello che vorre-
ste sapere sul trapianto di rene”.
In maniera brillante, quasi come in una lezione universitaria, la relatrice ha passato
in rassegna l’evoluzione dei trapianti nella storia della medicina e della chirurgia, fra
storia e leggenda, fin dai secoli prima di Cristo.
Nel 1954 fu effettuato il primo trapianto di rene (fra viventi), negli USA, con il rene
prelevato da un uomo e trapiantato nel corpo del fratello gemello. Trapianto eseguito
con successo, nessun problema di rigetto in quanto si trattava di fratelli gemelli mono-
zigoti, il ricevente morì di vecchiaia.
Per il trapianto, come lo conosciamo oggi, i tempi furono più lunghi, praticamente
fino all’avvento della ciclosporina, come efficace farmaco antirigetto nei primi anni
’80. Nel frattempo si erano molto sviluppati in tutto il mondo i trapianti da donatore
cadavere, oltre a continuare quelli con il rene donato da vivente (un famigliare o un
samaritano).
Sono centinaia di migliaia i pazienti che vivono con un rene trapiantato nel mondo,
unico mezzo per evitare la morte o di vivere legato a una macchina cui sottoporsi
per trattamenti continui, diurni o notturni ma che costringono a vite molto sofferte e
limitate nei movimenti e nelle azioni. Sono state poi ascoltate le testimonianze di chi
un rene lo ha già ricevuto, Virginio, Angelo, Ombretta (che contemporaneamente ebbe
anche il pancreas).
Testimonianze molto emozionanti, a tratti commoventi: la malattia, l’attesa del rene
“nuovo” conducendo una vita di dolore, sacrifici e limitazioni, per sé e per i propri
famigliari, a volte vedendo la morte in faccia, fino al trapianto liberatorio, “una nuova
nascita” come è stata definita più volte anche durante la serata.
Infine la testimonianza, coraggiosissima, dell’“altra parte”: Claudia che racconta della
tragica vicenda del proprio figlio Stefano, deceduto a 20 anni, nel 2018, in seguito a un

banale incidente automobilistico. Stefano si era appena iscritto all’Aido, la tessera non
era ancora arrivata, e i genitori non hanno esitato ad acconsentire alla donazione degli
organi del proprio figlio a beneficio di altri che stavano aspettando, in condizioni men
che precarie nei letti degli ospedali. La mamma è fiera di questo gesto ed ora aiuta lei
stessa nella promozione della donazione in quanto, come – anche questo – ripetuto più
volte durante la serata, “non c’è trapianto senza una donazione”.
Bella anche la testimonianza “in diretta” di Floriana Elli, consigliera Aido, recente-
mente balzata agli onori della cronaca sui media locali e nazionali per un’altra sua
attività di volontariato, quella di “corriere” che gira il mondo per consegnare negli
ospedali il midollo osseo, proveniente da un donatore e destinato a salvare il paziente
individuato – appunto, nel mondo – come il ricevente più idoneo per quel tipo di mi-
dollo osseo.
Presente il Sindaco Marco Citterio che ha portato il saluto dell’amministrazione co-
munale, il consigliere nazionale Aido, Lucio D’Atri, mentre fra il numeroso pubblico
è stato notato anche il presidente di APA Confartigianato Monza-Milano, Gianni Bar-
zaghi, giussanese, assiduo frequentatore degli eventi organizzati dall’Aido – Giussano.

Nella foto, la relatrice, quinta da sinistra, vicina al presidente Gallo ed attorniata dai testimoni
della serata.

I Primi classificati della Scuola Media A. da Giussano con i volontari
Aido-Giussano e gli amici che hanno devoluto il premio in denaro.

La Classe III E di Giussano che si è aggiudicata il premio in denaro.

La consegna del premio in denaro a una delle due classi vincitrici
della Scuola Media “S. D’Acquisto” di Paina.
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ROSA D’ORO 2019 ALL’AIDO GIUSSANO
Il prestigioso riconoscimento è stato consegnato da S.E. il card. Scola

di Piero Gallo, AIDO Giussano

Come annunciato dal parroco don Sergio
Stevan nell’ultima domenica di settembre,
la diaconia della comunità pastorale S.

Paolo di Giussano ha assegnato la Rosa d’oro 2019
al gruppo comunale Aido di Giussano. L’ambito
riconoscimento è stato consegnato nelle mani del
presidente del gruppo, Piero Gallo da S. E. il card.
Angelo Scola al termine della Messa solenne cele-
brata nella basilica dei S.S. Filippo e Giacomo dome-
nica 6 ottobre u.s., in occasione della festa patronale
di Giussano dedicata alla Madonna del Rosario. La
Rosa d’oro è un riconoscimento ecclesiastico annuale
riservato a singole persone o gruppi che si sono di-
stinti per meriti sociali. Al momento, nella nostra città
non esiste un simile riconoscimento di tipo “civile”.
La Rosa d’oro fu istituita da don Sergio nel 2014 e
prima d’ora è stata assegnata a don Agostino Cerri
(2014), don Silvano Caccia a.m. (2015), dottor Da-
niele Colombo a.m. (2016), Croce Bianca – Gius-
sano (2017), Avis – Giussano (2018). Erano presenti
alla cerimonia il sindaco, Marco Citterio con alcuni
componenti la giunta municipale, i comandanti della
locale stazione dei carabinieri, il luogotenente Anto-
nio Maida, il mar. Antonio Mansolino, il comandante
della polizia locale dr. Martino De Vita, il coordina-
tore nazionale dei trapianti, dr. Massimo Cardillo, il
vice-presidente nazionale Aido, dr. Leonio Callioni,
il vicepresidente vicario Aido Lombardia, cav. Leo-
nida Pozzi, il consigliere naz. Aido, Lucio D’Atri, i
signori Margaret e Reginald Green, genitori di Nicho-
las Green, il bambino californiano ucciso nel 1994 a
sette anni in Italia in un tentativo di rapina e che donò
tutti gli organi salvando così sette persone nell’imme-
diato e migliaia di altre persone nel mondo in seguito
all’esempio dato nelle tragiche circostanze. Hanno
animato musicalmente le cantorie riunite delle quattro
parrocchie giussanesi dirette dal M.o Giorgio Brenna.
In una basilica affollata come nelle grandi occasioni,
erano presenti inoltre i rappresentanti delle famiglie
degli oltre duecento donatori giussanesi, buona parte
degli oltre 1750 iscritti Aido di Giussano e molti

ex-consiglieri dell’associazione, che quest’anno ha
festeggiato il proprio quarantesimo anno di fonda-
zione (1979-2019). Presenti infine diversi riceventi di
organi locali e della zona e i rappresentanti di altre
associazioni locali di volontariato sociale. Riportiamo
ora stralci del discorso di ringraziamento pronunciato
dal presidente Piero Gallo: “non nascondo l’emo-
zione per il conseguimento di questo importante rico-
noscimento. Per noi dell’Aido, questi sono momenti
che rimarranno impressi nella nostra memoria. Mai
avremmo pensato di meritare un simile premio perché
molti altri operano come e più di noi nella nostra città
nella sfera della tradizionale generosità dei giussa-
nesi. Dal giorno in cui don Sergio mi ha comunicato
la notizia, il mio pensiero è andato a tutte le persone
che hanno reso possibile questo riconoscimento in-
vero insperato: il mio consiglio, all’attuale e a tutti i
consigli che si sono succeduti dal 16 novembre 1979,
al primo amatissimo presidente Giancarlo Scanziani,
a tutte le persone e gruppi che sotto vario titolo e
molteplici forme in questi 40 anni hanno collaborato
per il raggiungimento dell’obiettivo principale, quello
di promuovere la donazione degli organi e tessuti, ai
giussanesi che ci hanno sostenuto anche finanziaria-
mente, a tutte le amministrazioni comunali fino all’ul-
tima insediatasi da pochi mesi. Noi abbiamo messo
del nostro, quello che le nostre forze ci hanno consen-
tito, ma chi dobbiamo ringraziare maggiormente sono
i donatori giussanesi, coloro che, morendo, hanno
lasciato parte di se stessi a beneficio di altri che gia-
cevano in attesa di un organo nei letti degli ospedali:
oltre 200 donatori finora accertati, tra i quali 25 di
organi che praticamente
hanno salvato circa 100
persone, alcune delle
quali stavano morendo,
e tutti gli altri che hanno
ridato la vista e con essa
la vita ad altre 150 per-
sone. Contando poi 1750
iscritti ed altre centinaia

di persone (forse 1000) che dal 2014 hanno detto sì
alla donazione nel rinnovare la carta di identità in
comune, possiamo dire, come diceva Giancarlo Scan-
ziani, che Giussano si è fatta carico del problema
della donazione e ha fatto la propria parte, anche ad-
ditata come esempio nella nostra zona, nella nostra
regione e in Italia. Grazie a tutti, grazie a S.E. il car-
dinale Angelo Scola che ci onora della sua presenza,
grazie alla diaconia, grazie al nostro don Sergio,
iscritto Aido, grazie a chi ci vuole bene, ai giussanesi
e soprattutto alle famiglie dei donatori per la loro
sensibilità pur nel momento della perdita di una per-
sona cara. Grazie anche alle famiglie di coloro che
avrebbero voluto donare ma che, per qualche motivo
tecnico indipendente dalla nostra e dalla loro volontà,
i loro congiunti non sono riusciti a essere donatori. A
loro dico: è come se avessero donato. Infine un grazie
alle autorità presenti, civili e militari, a tutti gli iscritti
Aido, ai sostenitori e collaboratori, alle consorelle
che hanno ritenuto di partecipare alla nostra festa,
un grazie e un saluto speciale per la loro vicinanza
ai nostri graditi ed eccellenti ospiti. Ultimo, ma non
ultimo, ci sia consentito un abbraccio particolare a
due amici di Giussano che vengono da lontano, dalla
California, mamma Margaret e papà Reginald Green
che ci onorano da 20 anni della loro amicizia e della
frequente presenza tra di noi, ogni volta che giungono
in Italia per parlare di donazioni e trapianti, nel ri-
cordo del loro piccolo/grande eroe Nicholas Green,
della cui scomparsa abbiamo ricordato ieri il 25esimo
anniversario. Grazie Giussano, costante esempio di
grande generosità”.

Il presidente Piero Gallo con rosa d’oro e il consiglio Aido Giussano.

53MA CASTAGNA D’ORO
Si è svolta domenica 20 ot-
tobre la 53esima edizione
della Castagna d’Oro,
competitiva campestre di
km. 7.5 a coppie miste,
sul tradizionale percorso
delle Cascine di Giussano,
che ha raccolto tanti at-
leti e tanti appassionati
nonostante le minacce di
pioggia incombenti. Una
novantina le coppie iscritte, una partecipazione degna di una gara conosciuta anche
oltre i confini regionali.

Classifica prime posizioni:
1. Elena Bellò – Mattia Moretti, col tempo di 29’ e 47”
2. Laura Pellicoro – Giovanni Brattoli 30’ e 16” (toscano, vincitore 2017 e 2018
con altra compagna)
3. Chiara Fumagalli - Davide Brambilla 31’ e 02”.

La speciale classifica per gli iscritti Aido-Admo, giunta alla 24esima edizione,
in memoria di Vittorino Colombo, già socio CAI e donatore di cornee, ha invece
visto al primo posto Alessia Colnaghi e Christian Aprile, seguiti da Barbara Nespoli
con Davide Colombo e, infine, al terzo posto, Federica Ferrario con Fabrizio Gatti
(presidente dell’Aido di Besana).
Le premiazioni sono state effettuate dal sindaco, Marco Citterio, unitamente all’as-
sessore al Bilancio, Paola Ceppi. Presente anche il Presidente generale nazionale
del CAI, il giussanese avv. Vincenzo Torti.

Partecipanti alla gara Aido
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Loscorso sabato 5 ottobre, presso il parco
a lui intitolato a Giussano, si è svolta una
semplice ma sentita cerimonia in me-

moria di Nicholas Green, il bambino americano
ucciso a sette anni, in Italia, nel 1994, durante un
tentativo di rapina. Sconvolgendo il mondo, i ge-
nitori, dopo la sua morte, decisero di donare gli
organi di Nicholas, salvando così sette persone
nell’immediato e migliaia di altre persone in Italia
e nel mondo in seguito all’esempio dato nelle tra-
giche circostanze. Erano presenti alla cerimonia,
oltre ai genitori di Nicholas,Margaret e Reginald
Green, grandi amici dell’Aido di Giussano, il par-
roco don Sergio Stevan, il vice sindaco Adriano
Corigliano, altri componenti della giunta citta-
dina, il comandante della locale stazione dei cara-
binieri, il luogotenente Antonio Maida, il mar.
Antonio Mansolino, il comandante della polizia
locale dr. Martino De Vita, il consigliere nazio-
nale Aido, Lucio, D’Atri, la presidente provinciale Aido di Monza-
Brianza, Enrica Colzani, altre consorelle Aido con i loro labari, una
da Origgio e perfino da Traversetolo (PR). Erano presenti inoltre
rappresentanti delle famiglie dei donatori giussanesi, semplici iscritti
Aido di Giussano ed ex-consiglieri dell’associazione. Presenti infine
diversi riceventi di organi locali e i rappresentanti di altre associazioni
giussanesi di volontariato sociale. Ha reso solenne la cerimonia la pre-
senza del Corpo musicale S. Margherita di Paina che ha, tra l’altro,
eseguito gli inni nazionali italiano e statunitense. Un mazzo di fiori è
stato donato alla mamma di Nicholas, signora Margaret, che lo ha poi
fissato alla piccola lapide in pietra che ricorda il nome e il sacrificio del
piccolo Nicholas. I genitori di Nicholas erano arrivati in Italia a fine

IN RICORDO DI NICHOLAS GREEN
Toccante cerimonia presso il parco a lui dedicato

di Piero Gallo, AIDO Giussano

settembre e l’1 ottobre, giorno della morte di Ni-
cholas, avevano fatto tappa al policlinico di Mes-
sina dove avevano inaugurato un nuovo reparto
intitolato allo stesso Nicholas, dopodiché si erano
spostati prima a Roma per interviste a giornali e
TV (Unomattina, tv2000, TG e radio nazionali e
locali), poi a Milano per incontrare altri giornali
e riviste e, infine, a Giussano, per un omaggio
all’Aido locale in occasione del 40° di fondazione.
Riportiamo uno stralcio del discorso comme-

morativo pronunciato dal presidente Piero Gallo
al parco “Nicholas Green”: “ci ritroviamo oggi
per ricordare il 25° anniversario della morte di
Nicholas Green, avvenuta in circostanze dram-
matiche l’1 ottobre 1994, quando il bimbo aveva
appena 7 anni. I genitori, stupendo il mondo, nel
momento del dolore, decisero di donare gli organi
di Nicholas che furono trapiantati su sette persone
italiane, di cui cinque adolescenti. A Nicholas e

ai suoi genitori l’Italia deve molto: il considerevole aumento del nu-
mero dei trapianti in Italia nei primi anni dopo il suo esempio ha dato
la spinta all’Italia perché, unitamente agli investimenti dello stato,
all’impegno della classe medica e paramedica che con amore si è de-
dicata ai trapianti e all’attività di promozione di associazioni come
l’Aido, grazie a tutto questo l’Italia figura da molti anni sempre nei
primi due-tre posti in Europa per numero di organi trapiantati e pa-
zienti salvati. Ringraziamo i genitori Margaret e Reginald Green per
essere qui con noi oggi per ricordare Nicholas e per il loro affetto e
amicizia verso Giussano tanto che il 25° della scomparsa di Nicholas
viene ricordato con cerimonie in questi giorni, una in Calabria, una
in Sicilia e una oggi a Giussano…”

TORNEO “MIRKO TOSETTO”: IN GARA TANTI GIOVANI BOCCIOFILI
Abituale successo per il Torneo di bocce “Mirko Tosetto”, in memoria
del più giovane donatore di organi di Giussano (15 anni), che si è svolto
in due domeniche, il 22 e il 29 settembre, presso la Bocciofila Longoni
di Paina.
Il torneo, giunto alla sua XIX edizione, è organizzato dall’AIDO di Gius-
sano con il patrocinio dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione. La gara,
che si configura come un vero e proprio campionato giussanese studen-
tesco di bocce, è aperta agli studenti dalla seconda elementare alla terza
media della città.
L’edizione di quest’anno ha visto la partecipazione di circa 30 ragazzi
delle scuole elementari e medie, che si sono sfidati in gare avvincenti e
accompagnate da un tifo caloroso.
Al termine della competizione, a trionfare è stata Giorgia Di Gregorio,
iscritta alla classe I media a Paina. Sul podio, al secondo posto, Alessio
Nespoli (IV elementare a Robbiano), e, al terzo posto, Luca Terrenghi
(III media a Giussano); a seguire, in ordine di classifica, Amira Elyous-
sefi (III elementare a Paina), Giacomo Palermo (V elementare a Paina),
Beatrice Boffi (IV elementare in via Alessandria),Matteo Terrenghi (I
media a Giussano).
Presenti alla premiazione il Sindaco, Marco Citterio, gli assessori Sara
Citterio e Giacomo Crippa e il consigliere Roberto Villa, mentre ad
applaudire partecipanti e vincitori una folla di genitori, zii, nonni e amici,
accorsi a sostenere i giovani in gara.
Bilancio positivo delle due giornate di bocce: un evento festoso, con gare

appassionate di un gioco sempre più popolare anche fra i giovanissimi,
che si accostano al gioco soprattutto al mare, sulla spiaggia, durante le
vacanze. Ringraziamo tutti i partecipanti, la Bocciofila Longoni e il pre-
sidente Luigi Longoni.

Nella foto, da destra verso sinistra, i primi sette concorrenti nell’ordine di
classifica.
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FESTEGGIAMENTI PER IL 65° DELL’AVIS COMUNALE GIUSSANO
Una giornata magnifica, il 16 giugno 2019,
che resterà nella memoria di chi ha parte-
cipato alla festa del 65esimo della nostra
associazione. Tutto inizia prestissimo, per
verificare gli ultimi preparativi, poi tutti
pronti davanti all’ospedale Borella di Gius-
sano, i donatori, le Consorelle Avis con
presenti gli alfieri con i labari e alcuni Pre-
sidenti, il neo eletto Sindaco Citterio Marco
con altri rappresentanti Comunali, le due
bande cittadine, le altre associazioni di Gius-
sano, il Presidente e i membri del Consiglio
dell’Avis di Giussano, familiari e simpatiz-
zanti. Si parte in corteo con le bande che
danno importanza e gioia al percorso per le
vie di Giussano, passando da Piazza Roma e
arrivando in Basilica.
Giornata soleggiata che rende il tutto ancora
più bello. Santa Messa in Basilica, foto di
rito e poi via in corteo alla Baita degli Alpini
per il Pranzo sociale, preceduto, all’aperto,
da un succulento aperitivo.
Pranzo delle grandi occasioni e non può che
essere così quando si va in baita dagli Alpini
in ottima compagnia ed allegria. Discorsi di
rito del Presidente Avis Giussano, del Sin-

daco e del Parroco che, per l’occasione,
porta una bellissima sorpresa: la Benedi-
zione di Papa Francesco all’associazione
per questa ricorrenza.
Taglio della torta e premiazione con bene-
merenza ai donatori (approfittiamo per co-
municare a chi non ha potuto partecipare di
passare nei venerdì sera a ritirare la beneme-
renza in sede) e poi tutti a casa.
Giornata piena, intensa, ricca di gioia, di
emozioni, di buon cibo, di significato. Gior-
nata che dà testimonianza di quanto fatto dai
giussanesi dal 1954 ad oggi e che getta le
basi per il futuro.
Giornata che sensibilizza tutti i cittadini di
Giussano su quanto sia importante donare
sangue e aiutare chi ha bisogno.
Permettetemi di esprimere a nome del Pre-
sidente e del consiglio un grazie a tutti per
questa straordinaria giornata con l’invito a
chi non l’ha ancora fatto di passare in sede
per informarsi ed iscriversi alla nostra asso-
ciazione per diventare donatore di sangue.
Entra anche tu nella nostra squadra, aiutaci
a salvare vite umane perché il sangue è vita,
donalo.

Come anticipato in occasione dell’ultima uscita del periodico,
quest’anno la nostra associazione sta vivendo il 65° anniversa-
rio di fondazione. Il programma, predisposto dal Consiglio, ha

previsto numerose iniziative: il 17 febbraio l’Assemblea annuale Avis
Comunale Giussano, il 23 marzo l’Assemblea annuale Avis Provinciale
Monza e Brianza ospitata a Giussano nel 10° anniversario, l’11 e il 12
maggio la Mostra fotografica storica Avis Giussano ed esposizione dei
lavori eseguiti dai ragazzi del Liceo Modigliani per il 65esimo, il 16
giugno la Festa Istituzionale del 65esimo con corteo, S. Messa, Pranzo
sociale e Premiazione donatori.
Gli obiettivi che il gruppo comunale si propone sono raggiungere le

1.000 donazioni, aumentare gli iscritti e trovare giovani volontari da
inserire in associazione.
Inoltre, per promuovere e raggiungere sempre più persone, quest’anno

abbiamo fornito, in occasione della festa della Madonna di Ottobre e
della festa dei pescatori di Robbiano, i Kit tovagliette, posate e bicchieri
con il logo Avis, in collaborazione con gli Alpini di Giussano.
Siamo stati presenti alla corsa organizzata a febbraio all’oratorio di

Robbiano, all’evento “Io Corro con Giovanni” a Paina e alla prima corsa
Fibrorun al laghetto, distribuendo gadget Avis, con lo scopo di avvici-
nare e sensibilizzare le persone alla donazione di sangue.
Nei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e ottobre, è stata fatta

una massiccia campagna di affissioni del manifesto del 65esimo su
tutto il territorio di Giussano, per dare visibilità e richiamare/ricor-
dare alla popolazione di Giussano l’importanza del gesto di donare
il sangue.
Siamo soddisfatti dei risultati ottenuti; al 30 settembre le donazioni

sono sensibilmente aumentate e, se faremo un buon 4° trimestre, rag-
giungeremo l’obiettivo. Un grande Grazie a tutti i donatori e a tutti i
volontari. Abbiamo anche avuto una buona adesione di nuovi iscritti

UN ANNO STRAORDINARIO PER IL 65° AVIS GIUSSANO
Tante le iniziative per sensibilizzare sul valore della donazione

a cura del Presidente e del Consiglio direttivo Avis Comunale di Giussano

giovani. Unico neo, al momento, è non aver trovato giovani volontari
da affiancare e inserire nella nostra associazione per garantire idee
nuove e fresche e continuità… la preparazione del famoso passaggio
di testimone.
Abbiamo organizzato con il Comune di Giussano, il 1° dicembre,

una conferenza sull’Aids, tematica di cui non si parla più ma da non
sottovalutare. Un immunologo dell’ospedale San Gerardo di Monza ci
ha aggiornato in merito alla situazione attuale, a come fare prevenzione
e ai passi in avanti che sono stati fatti sulle cure.
Approfittiamo dell’uscita di questo articolo per fare gli auguri per un

sereno e gioioso S. Natale e un 2020 ricco di soddisfazioni personali e
professionali a tutti i donatori e allo loro famiglie.
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Lacitazione è della scrittrice Virginia Woolf e mi è sem-
brata subito adatta all’apertura di questo articolo, che
vuole parlare della parte femminile di Croce Bianca

Giussano.
Perché questa “quota rosa” è davvero importante per la nostra

Sezione, sia in termini numerici, sia (e questa è la cosa princi-
pale) per quel che concerne la passione, la preparazione e la
dedizione.
Non a caso la presenza femminile la troviamo in tutti i ruoli.

Ci sono volontarie che, oltre ad essere soccorritrici, hanno la
qualifica di autista, Capo Servizio, che hanno ruoli chiave sia
nella catena di comando che nel Consiglio di Presidenza, che si
occupano del centralino e che sanno sempre fare la differenza.
Perché diciamoci la verità: noi maschietti a certe finezze non

potremo mai arrivare e, in molti casi, le donne dimostrano (se
mai ce ne fosse bisogno) di avere una marcia in più; e non si
tratta, banalmente, solo del relazionarsi con un bambino o un
anziano da soccorrere, anche se, quando questo capita e hai
una donna in equipaggio, tiri un bel sospiro di sollievo. Certo,
nel primo caso c’è un istinto ancestrale (da entrambe le parti)

che porta chi soccorre e chi viene soccorso ad instaurare sin da
subito un’ottima sintonia; nel secondo, invece, gioca molto la
tradizione che vedeva e vede maggiormente le donne impegnate
nell’accudire gli anziani in famiglia.
Ma lasciando perdere questi casi di specie, le donne tendono

ad essere, nella stragrande maggioranza dei casi, più attente e
più meticolose nello svolgimento delle loro attività e questo, nel
delicato ruolo di soccorritore, fa sempre la differenza.
Senza dimenticare che queste donne ritagliano il loro tempo

da dedicare a Croce Bianca sottraendolo in parte alla famiglia,
ai figli e al loro doppio lavoro (l’impiego e la professione di
casalinga).
E poi, vogliamo dirla proprio tutta? Ma che belle sono le no-

stre volontarie? In servizio senza trucco, con i capelli raccolti e
a volte gli occhi assonnati dalla fatidica chiamata nel bel mezzo
della notte, riescono ancora a tenere degnamente il confronto
con le bellocce di Facebook passate sotto il ritocco di Photo-
shop.
Grazie donne della Croce Bianca, siete veramente la nostra

“altra metà del cielo”.

CROCE BIANCA “IN ROSA”
“Le donne devono sempre ricordarsi chi sono, e di cosa sono capaci.”

di R.C., Croce Bianca, sezione di Giussano
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MOSTRA FOTOGRAFICA E MANIFESTI PER IL 65° AVIS GIUSSANO
Dopo mesi di collaborazione e lavoro con gli studenti del Liceo
Modigliani di Giussano e i loro professori, finalmente, l’11 e il 12
maggio, sono stati mostrati a tutta la cittadinanza i bellissimi lavori
eseguiti, uno più bello dell’altro e tutti ricchi di passione, entusia-
smo, significato.
Un ringraziamento al Comune di Giussano che ha messo a dispo-
sizione la bellissima sala all’interno di Villa Mazenta, che ha reso
ancora più unica l’emozione di questo evento.
Sono stati esposti tutti gli album fotografici della nostra associa-
zione con le foto di quello che è stato fatto a Giussano, dai fondatori
fino ai nostri giorni. Album che contengono la storia, che testimo-
niano i valori, gli ideali, la solidarietà del popolo giussanese.
In mostra anche tutti i lavori eseguiti dai ragazzi del Liceo Modi-
gliani per sensibilizzare, attraverso manifesti 70x100, in merito al
65esimo dell’associazione e trasmettere un messaggio su quanto sia
importante dare continuità a quanto già fatto.
A mezzogiorno del 12 maggio, il Presidente dell’Avis di Giussano
e alcuni consiglieri hanno premiato i primi tre lavori scelti dal Con-
siglio Direttivo Avis, alla presenza degli alunni, dei professori, dei
genitori e dei simpatizzanti. La scelta del manifesto vincitore è stata
molto difficile, ogni lavoro aveva una grafica e un significato unico,
frutto della passione che i ragazzi hanno messo in questa attività.
L’obiettivo, come sempre, è stato quello di raggiungere e sensi-
bilizzare gli alunni, i giovani, tutta la popolazione di Giussano
sull’importanza di donare sangue, consci del fatto che ognuno di
noi potrebbe averne bisogno. Speriamo, nel nostro piccolo, che il
seme che abbiamo seminato dia frutto.
Primo classificato è stato Stefano Leo della 5°G, il cui manife-
sto raffigura una goccia composta da tanti puzzle parzialmente già
assemblati e da altri pezzi in fase di componimento, ad indicare
quanto già fatto e quanto ancora da fare per il futuro. Anche il motto

riporta lo stesso concetto “65 anni di attività… e non abbiamo an-
cora finito!”. Seconda classificata Letizia Ballabio 5°G, terzo clas-
sificatoMattia Solano 3°G.
Un riconoscimento è stato consegnato alle quattro alunne che hanno
spiegato le vetrate di Aligi Sassu della sala Consiliare del Comune
di Giussano ai partecipanti all’assemblea dell’Avis Provinciale
Monza e Brianza che si è tenuta il 23 marzo presso la Sala Don
Caccia.
Dobbiamo tramandare ai giovani questi valori, coinvolgerli e pas-
sare loro il testimone. Da qui un accorato appello a tutti i giovani
di Giussano, venite a trovarci in sede i venerdì sera, per iscrivervi
a diventare donatori e per entrare nella nostra associazione come
volontari per portare idee nuove, giovani, fresche in modo da dare
continuità e futuro alla stessa. Vi aspettiamo.
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EVENTI E PROGRAMMI DEL CENTRO CULTURALE GAUDÌ
Tema dell’anno sociale: “PERSONA, chi incontra vive”

a cura del Centro Culturale Gaudì

Siamo veramente contenti di questa
“uscita” del GIUSSANO, dopo qual-
che mese di assenza, se ne sentiva la

mancanza… Vogliamo quindi aggiornarvi su
alcune iniziative già trascorse e su quelle in
programmazione del nostro Centro Culturale.
Partiamo dalla tradizionale rassegna di IN-
CONTRO CON L’AUTORE che si è svolta
nel giugno scorso: tre belle serate estive che
hanno avuto come filo conduttore una frase
di Dostoevskij “…la bellezza, un frammento
di eternità che si mostra”. Gli autori invitati,
presentando i loro libri, ci hanno introdotto, at-
traverso luoghi, situazioni e storie diverse, alla
bellezza; la bellezza della montagna, dell’ami-
cizia e del lavoro, e perfino la bellezza della
vita di un ragazzo che si ammala gravemente
e muore. Il pubblico ha partecipato interessato
e commosso, particolarmente numeroso alla
serata sulla montagna svoltasi presso la Baita
degli Alpini e patrocinata dalla sezione locale
del CAI. Quella sera i protagonisti sono stati
Alfredo Tradigo, autore del libro “Per salire
bisogna crederci. Itinerari di fede e monta-
gna”, e anche le bellissime fotografie proiet-
tate, come pure il coro SINE NOMINE diretto
dal maestro Mandelli.
Nei mesi di settembre e ottobre le iniziative

cittadine sono state proprio numerose, fra tutte
“Giussano-Comunità in FESTIVAL” e la
Tenda del Silenzio per l’ideazione e realiz-
zazione delle quali abbiamo collaborato con
le altre associazioni e di cui trovate ampio re-
portage in queste pagine. Per noi questa colla-
borazione fra associazioni è stata interessante
perché ha permesso, nel progettare e “fare in-
sieme”, l’incontro e la conoscenza reciproca
mettendo in evidenza che le diversità di cia-
scuno possono essere una risorsa per tutti.

A fine settembre, in collabora-
zione con la Comunità San Paolo,
abbiamo proposto “L’alleanza di
Dio con l’uomo negli affreschi
della Basilica”. Gli affreschi che
coronano le pareti della navata cen-
trale della chiesa sono stati “rag-
giunti” e fotografati da vicino dal
bravissimo Alessandro Viganò e
così nella serata del 27 abbiamo po-
tuto vederli proprio bene, proiettati
su grande schermo; Enzo Gibellato
ne ha sapientemente guidato la pre-
sentazione, illustrando temi e signi-
ficati delle immagini e offrendo,
inoltre, un’ampia introduzione sto-
rica, culturale e di fede della nostra
chiesa.
Ha poi avuto il via, per la festa

cittadina di ottobre, la proposta che
più ci caratterizza e che indica il
tema dell’anno sociale: GIUSSA-
NOINCONTRA19 dal titolo “PER-
SONA, chi incontra vive”.
In questa edizione abbiamo vo-

luto mettere in evidenza il bisogno
impellente di recuperare la natura
del singolo uomo come “persona”,
cioè come un “io in relazione”. I
linguaggi comunicativi sono stati
vari e diversificati: arte, cinema,
musica, dialoghi e incontri. Gli
ospiti, molto comunicativi ed interessanti,
hanno saputo far vedere, attraverso espe-
rienze concrete, come ogni individuo trova
se stesso come persona in un incontro vivo,
in una presenza umana in cui si imbatte e che
sprigiona un’attrattiva; abbiamo conosciuto
persone e opere che, pur nel contesto umano,

culturale e sociale in
cui viviamo, sempre
più segnato da insi-
curezza, violenza e
solitudini, non sono
però travolte dal
“nulla” e mostrano
semi di realtà nuove,
dove il potere del
momento perde la
sua forza. Una par-
ticolare menzione
merita il pomeriggio
di domenica 13 otto-
bre in cui si è svolta
la PREMIAZIONE
del Concorso Let-
terario dei bambini
della Scuola Pri-
maria e, a seguire,

“La Persona secondo Gaber” condotto con
grande vivacità e competenza da Massimo
Bernardini. Quelle su Gaber sono state quasi
due ore in cui, con video, musiche e racconti,
abbiamo “incontrato” il grande cantautore e
uomo di spettacolo. Quasi per tutti sono state
proprio una sorpresa la sua figura ricca di
umanità e le sue canzoni che così bene in-
terpretano anche la realtà odierna e, coinvol-
gendoci, ci riguardano da vicino. Anche di
questo abbiamo parlato e discusso nel corso
dell’ottimo AperiCena col quale si è con-
clusa la manifestazione.
Ed ora? È in programmazione il CI-

NEFORUM 2020 per i mesi di gennaio
e febbraio, con una scelta di film che per-
metteranno di approfondire le tematiche
riguardanti la “persona” lanciate in Giussa-
noincontra e, più avanti, proseguiremo il per-
corso con l’INCONTRO CON L’AUTORE
2020. In questa seconda parte dell’anno so-
ciale vogliamo, dunque, dare spazio ai nu-
merosi spunti di lavoro emersi fra settembre
e ottobre nei diversi incontri e dialoghi che
abbiamo promosso: in particolare, vorremmo
approfondirne gli aspetti sociali e di attua-
lità. A presto, allora.

Ottobre, GIUSSANOINCONTRA19, Massimo Bernardini presenta Gaber.

Ottobre, Inaugurazione GIUSSANOINCONTRA19, l’attore Matteo Bonanni.

Ottobre, GIUSSANOINCONTRA19, dialogo serale su “vi-
vere la città”.

Settembre, la Basilica e i suoi affreschi.
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Vivace e partecipata la premiazione del quarto Concorso Let-
terario riservato ai ragazzi delle classi quarte e quinte della
scuola primaria, che ha visto presenti i quaranta autori dei testi

segnalati dalla giuria, premiati con una pergamena di merito.
Dopo la visione del film “The blind side”, vera storia di Michael Oher,

che da ragazzo abbandonato diventa una stella del football americano
grazie all’amore di una famiglia che lo accoglie, i ragazzi sono stati in-
vitati a immaginare di incontrare il protagonista del film e di dialogare
con lui raccontandogli una loro esperienza in cui si sono sentiti accolti.
Hanno raccolto la sfida le scuole di Giussano, di Robbiano, i plessi

dell’Istituto Comprensivo di Carate, le classi quinte dell’Istituto Candia
di Seregno e le classi quarte della scuola San Carlo di Inverigo, con oltre
500 testi pervenuti.
La giuria tra i quaranta testi meritevoli di segnalazione ha procla-

mato vincitrice Rachele Maria Amigoni dell’Istituto Candia di Seregno;
secondo premio a Irene Maggioni della scuola Mario Lodi di Carate
Brianza e terzi, a pari merito, Pietro Mazzola della Don Rinaldo Beretta
di Robbiano e Matilde Grisoni della scuola San Carlo di Inverigo.

Un ringraziamento per la preziosa collaborazione ai dirigenti ed in-
segnanti delle scuole coinvolte e ai ragazzi per le fresche e sentite espe-
rienze che hanno raccontato.
Riportiamo i testi dei vincitori perché tutti li possano apprezzare.

CENTRO CULTURALE GAUDÌ, GIUSSANO INCONTRA 2019
I vincitori del Concorso Letterario delle scuole primarie

a cura del Centro Culturale Gaudì

Primo Classificato: Rachele Maria Amigoni – Classe 5a A - Istituto Candia Seregno
Erano le 15.30 di un sabato qualsiasi, stavo andando al bar con la mamma per fare merenda.
Mancava ormai poco per arrivare e io avevo talmente tanta fame che mi sono messa a
correre. Correvo così velocemente che sono andata a sbattere contro il vetro del bar. Mi
stavo rialzando quando … ho visto un mucchio di gente e mi sono chiesta perché tanta gente
fosse lì accalcata.
Sono entrata superando la folla e l’ho visto: era Michael Oher in persona! Esco dalla folla
e vedo la mamma che mi cerca, a quel punto le urlo con la voce rotta per l’emozione:
“Mamma mamma, c’è Michael Oher”
La mamma si avvicina e mi interroga: “Chi è questo Michael Oher?”
“Ma è un giocatore di football americano, quello del film The Blind Side, il film che ho visto
a scuola! Ti pregooo, possiamo andare a fargli delle domande?”
“Va bene”, mi ha risposto sorridendo la mamma. Ci facciamo spazio tra tutti i tifosi e
dopo un po’ di attesa gli chiedo se possiamo sederci a un tavolo per parlare un po’. Lui mi
accarezza la guancia e si siede a un tavolo un po’ lontano da tutti gli altri, così io lo inondo
di parole: “Perché non giochi più a football? Ti piace il film sulla tua vita? Hai conosciuto
gli attori che hanno fatto il film?”
E senza neanche aspettare che lui possa aprir bocca, gli comincio a dire la mia … Abbiamo
visto il tuo film a scuola ed è stato davvero molto interessante. Mi hanno colpito tante, tan-
tissime cose, per esempio che sei stato accolto da una famiglia che non ti conosceva, che non
sapeva nulla di te. Mi ha colpito perché non tutti sono così gentili da accogliere qualcuno
che non ha una casa, e mi ha fatto imparare che aiutare qualcuno può cambiare anche te.
La seconda cosa che mi ha colpita è il tuo istinto protettivo: sei gentile con tutti e mi hanno
fatto pensare anche i consigli di tua mamma! Sai Michael, quest’estate anche io mi sono
accorta di essere stata accolta così come sono da una persona molto speciale: mia nonna!
Ero in montagna a Chiareggio, dovevo fare un sacco di compiti sui verbi e io, proprio
nell’imparare i verbi, sono “una schiappa totale”. Non capivo niente di niente degli esercizi
e i verbi mi si intrecciavano in testa, proprio come tu non capivi niente nelle lezioni. Allora
la nonna ha visto che ero in difficoltà, è venuta vicino a me con molta dolcezza e pazienza,
mi ha fatto capire cosa non riuscivo a fare.
Ha dedicato il suo tempo a me, senza farmi sentire incapace come quando faccio i puzzle o
gli indovinelli. Con questo gesto ho capito che posso sempre contare su di lei.
“Sei davvero fortunata ad avere una nonna così”, disse Michael. Dopo la conversazione fac-
cio merenda, io bevo una coca cola e lui una birra, dopo di che ci salutiamo e torno a casa.

Secondo Classificato: Irene Maggioni – Classe 4a B - Scuola Mario Lodi Carate
Ciao Michael, ho guardato il film che racconta la tua storia con la mia classe e Francesca,
la nuova maestra di religione. Sinceramente all’inizio mi sono spaventata e sono tornata a
casa a dire alla mia famiglia che avevo visto un film bruttissimo. Mi ha fatto molto paura
vedere che ci sono delle mamme che si drogano e che non hanno cura dei propri figli. Mi fa
paura che i figli possano venire allontanati dalla loro famiglia.
Mi è piaciuto che la nuova famiglia ti abbia accolto con amore in modo disinteressato e che,
con tempi diversi, tutti ti abbiano voluto bene e apprezzato per quello che sei.
Mi è piaciuto che, nonostante tu abbia vissuto in una famiglia con problemi, sei una persona
educata e sensibile e che non hai paura di cogliere le cose belle che la vita ti offre.
Io mi sento valorizzata quando i miei genitori mi apprezzato dicendomi “Sei gentile, dispo-
nibile con tutti, sei una bambina sensibile” e quando sento che mi vogliono sempre bene,
anche quando sbaglio. Mi sento valorizzata quando faccio delle cose belle.

Ad esempio un sabato ho aiutato mio papà a ricoprire il pavimento della casa nuova. Papà
mi ha ringraziato dicendomi che avevo fatto proprio un bel lavoro! Ciao Michael.

Terzo Classificato: PietroMazzola – Classe 5a A - Scuola Don Rinaldo Beretta Robbiano
Ciao Michael, sono molto emozionato di incontrarti perché mi ha colpito la tua vita che ho
conosciuto grazie al film “The Blind Side”. Questo film mi ha illustrato un nuovo capitolo
della vita delle persone meno fortunate. La prima parte del film e anche della tua vita mi ha
rattristato molto mentre, nella seconda parte, quando tua mamma adottiva ti ha incontrato,
mi sono rallegrato per te. Quando hai fatto l’incidente con S.J. mi è partito il cuore, per
fortuna tutto a posto. Poi la fine mi ha fatto piangere perché mi sono commosso. Anch’io,
come te, ho vissuto una brutta esperienza. Questa estate, mentre giocavo a calcio in monta-
gna con dei miei amici, sono andato a sbattere contro un palo di ferro e mi sono fatto molto
male alla testa. I miei amici mi hanno subito aiutato e mi sono stati vicini fino a quando
la mamma mi ha portato all’ospedale. Due settimane dopo ho fatto degli accertamenti e in
camera con me c’erano Emily e Giorgio, due bambini più piccoli di me che ho aiutato a
superare qual momento.
Mi sono sentito utile perché li accompagnavo a fare degli esami e li incoraggiavo a non
avere paura. Siamo diventati grandi amici, specialmente con Giorgio. Stando con loro ho
imparato cosa vuol dire aiutare gli altri. Questo mi ha reso felice, ma sono ancora più con-
tento perché ho tanti amici che mi sono stati vicini quando avevo bisogno.
La visione del film mi ha fatto riflettere sulla mia vita e su quella dei bambini meno fortunati
come te quando eri un ragazzo. Dopo il ricovero in ospedale mi sono reso conto di essere
davvero più fortunato di altri che hanno delle malattie o sono poveri o vivono nei paesi in
cui ci sono delle guerre.

TerzoClassificato a parimerito:MatildeGrisoni – Classe 4a B - Scuola SanCarlo Inverigo
Un giorno, per strada, ho visto una figura strana: era Michael, il giocatore di football
americano!
Così gli ho raccontato cosa mi ha emozionato della sua vicenda. Durante la visione del film
mi ha colpito quando l’ispettrice gli ha fatto troppe domande e lui è scappato ritornando
nel quartiere più brutto della città con i suoi amici maleducati. Mi ha colpito, quando hanno
parlato male della sua famiglia, lui li ha picchiati e poi è scappato alla lavanderia perché
voleva chiamare la signora Tuohy. Quando l’ha chiamata le ha detto: ”Mamma mi vieni
a prendere?” Michael l’ha chiamata “mamma” perché si sentiva parte della sua famiglia
ed aveva capito che la signora Tuohy le voleva bene e per lei Michael era come un figlio.
Mi è piaciuto e mi sono molto emozionata perché nonostante non era la sua vera mamma
gli voleva bene.
Ora Michael ti racconto un episodio della mia vita in cui mi sono sentita amata. Il primo
giorno di scuola dell’anno scorso sarei entrata in una scuola nuova ed ero un po’ preoccu-
pata. Ero un po’ timida perché non conoscevo nessuno e avevo paura che nessuno sarebbe
diventato mio amico. Ma quando le bambine della mia classe mi hanno visto mi sono corse
incontro. Mi hanno chiesto come mi chiamavo ed io ho risposto: “Matilde”. Poi la direttrice
ha presentato i nuovi arrivati e io ho avuto l’occasione di dire qualcosa di me. Poi siamo
saliti in classe ed abbiamo fatto un giro di nomi. Subito ho conosciuto alcune mie compagne.
All’intervallo ho giocato con Chiara, Giulia e Agnese e mi sono divertita tanto. Io mi sono
sentita accolta e valorizzata per quello che sono, gli altri giorni ho conosciuto altre amiche
e anche loro mi hanno amato per quello che sono. Ho provato che le mie amiche mi volevano
bene e che mi rispettavano, mi hanno aiutato a inserirmi in questa nuova scuola.



ASSOCIAZIONI

30 GIUSSANO

GIUSSANO COMUNITÀ IN FESTIVAL
Diversità umana e piacere di conoscersi

a cura di Giussano, Comunità in Festival

Da dove viene questa esperienza.Quando
la Fondazione di Comunità Monza e
Brianza, insieme al Comune di Gius-

sano, il 30 ottobre 2018, ha invitato in sala consi-
liare associazioni ed enti del terzo settore operanti
a Giussano per ragionare insieme sui significati e
sulla idea di INCLUSIONE SOCIALE, nessuno,
credo, si sarebbe immaginato che, a distanza di al-
cuni mesi, ci saremmo trovati, nel settembre 2019,
a organizzare e proporre un fine settimana denso
di eventi culturali, sportivi, sociali e aggregativi, tutti dal sapore
inclusivo aperti alla cittadinanza e alle scuole di Giussano.
Cosa era successo nel frattempo? La Fondazione Monza e

Brianza, che normalmente sostiene e promuove, attraverso bandi,
le progettualità locali, in questa occasione ha scelto un ambito
territoriale, il nostro di Giussano, e lanciato un tema attuale:
DIRE, FARE, PROGETTARE COMUNITÀ; se le organizza-
zioni invitate avessero poi risposto positivamente e con interesse
ci sarebbe stato un sostegno economico e organizzativo.
E così è stato. Il gruppo si è rivisto in più occasioni, prima una

volta al mese e poi con maggiore frequenza; in tutti i partecipanti,
man mano che ci si incontrava, si sono chiariti gli scopi e l’oriz-
zonte della provocazione: non si trattava di “fare qualcosa per gli
altri intorno ad una parola d’ordine”…Abbiamo allora cercato di
ricomprendere insieme, dall’interno dell’esperienza individuale
ed associativa, il significato e il valore della parola inclusione e
delle tante altre sottolineature inerenti ad essa che erano emerse
nei dialoghi fra noi: ci accomunava il desiderio di contribuire a
migliorare il clima sociale della nostra cittadina.
In un lavoro comune. Consapevoli che si trattava di un tenta-

tivo, di una piccola cosa rispetto alla grande questione in gioco,
abbiamo deciso di promuovere in un fine settimana, dal 20 al 22
settembre 2019, contenuti e spunti inclusivi attraverso un FESTI-
VAL dal titolo “Giussano COMUNITÀ in Festival. Diversità
umana e piacere di conoscersi” sottolineato da “l’inclusione
come qualità della vita”. Nel frattempo il numero iniziale di
associazioni e cooperative sociali presenti si era un po’ ridotto,
come era pensabile visti i tanti impegni personali e associativi
ed anche la fatica di un lavoro partecipato. Poi però le presenze
si sono stabilizzate: ci si è conosciuti meglio e reciprocamente
apprezzati, valorizzando le reciproche differenze, si sono anche
distribuiti ruoli e compiti. Lavorando e organizzando insieme ci
sono state occasioni di discussione e di scambio, qualcuno ha
dovuto rinunciare a qualcosa, altri hanno appreso o realizzato più
di quanto si aspettassero.
Cosa abbiamo proposto? Molte, moltissime (troppe?...ma

no!) le iniziative di quel week-end: alcune molto semplici e im-
mediate come le istallazioni di cartelli stradali o il Teniamoci
per mano, le pratiche sportive come il Gioca Nordic e il Calcio
integrato, l’esperienza di Yoga o il Pic nic in compagnia. Ci sono
stati poi momenti di carattere diverso: le MOSTRE in contem-
poranea, il momento Inaugurale, la Rappresentazione teatrale,

il Concerto e molto altro ancora… tutte sfaccet-
tature e modalità originali per mettere in luce e
praticare esperienze inclusive. Non è mancato
poi un Bookcatering, come del resto un piccolo
RINFRESCO, sempre presenti nelle occasioni
principali. La scelta dei libri per tutte le età of-
friva titoli numerosi e veramente interessanti; il
rinfresco semplice e ottimo. Anche i bambini e i
ragazzi della scuola hanno potuto partecipare a
queste giornate con manifestazioni, rappresenta-

zioni teatrali e mostre “a tema” pensate per loro: momenti seri e
momenti allegri o divertenti e, ci è sembrato, tutti graditi e utili.
Cosa abbiamo vissuto? Ora, prima di lasciare spazio ad al-

cune immagini, riportiamo solo poche conclusioni da quanto è
emerso ritrovandoci, intorno ad una buona tavola, a riconsiderare
il lavoro fatto insieme, domandandoci cosa era cambiato, per noi
e le nostre associazioni, quali criticità avevamo colto, quali i pro-
grammi futuri. Fra le molte considerazioni emerse uno di noi,
interpretando bene il pensiero di tutti, ha detto: “Un sogno lo
senti, un po’ si vede già, vuoi condividerlo: una comunità diversa
si può realizzare. Si può osare nel promuovere una comunità che
ponga al centro la persona, che faccia conoscere le persone fra
di loro, che accolga la sfida di rispondere al bisogno, di dare
risposte alle necessità presenti nella Comunità. Nel percorso che
abbiamo fatto sono state poste al centro le relazioni fra persone,
le singole associazioni sono passate in secondo piano”.
E per continuare. Visite Fuori Porta. Le visite avranno lo

scopo di conoscere da vicino realtà impegnate in prima persona
nelle grosse problematiche sociali del nostro tempo (Caritas Mi-
lano, Terre di Mezzo, Opera San Francesco, Casa Circondariale
di Bollate…). Perché: niente di meglio che alzare lo sguardo e
guardare lontano per capire dove stai andando e cosa stai facendo.
Per partecipare: Si può inviare una mail mettendo come og-

getto infoFESTIVAL a segreteria@ilmosaicoassociazione.it
oppure a info@coopsolaris.it
Hanno aderito: Aido Giussano, APS Olistica Indian Relax,

Ass. Il Mosaico, Aido Giussano, Banco di Solidarietà Madre
Teresa, Calcio integrato Paina, Centro Aiuto alla Vita, Centro
Culturale Gaudì, Coop. Soc. Comin, Coop. Soc. Meta, Coop.
Soc. Sociosfera, Coop. Soc. Solaris, Coop. Soc. Spazio Giovani,
Croce Bianca sez. di Giussano, Fiori di Campo Arteinsieme, Fon-
dazione Aliprandi, Ginnastica Ritmica Virtus Giussano, Gruppo
Acquisto Solidale, Kokoro Giussano, La Rete di Emma Onlus,
Libera, Macondo, Pro Loco, Team Triangolo Lariano A.S.D.,
privati cittadini.
Si ringraziano:
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Associazioni “in posa” e al “lavoro”. Nordic walking - Sabato 21 settembre-per tutti, all’aria aperta, un ristoro
per il corpo, per la mente e per la vita insieme.

Yoga,Tai chi al parco - Sabato 21. Istallazioni - “Qua e là semplici segnali...”

Spettacolo di Teatro Integrato ispirato a Romeo e Giulietta. Teatro dei piccoli - Perché diventino “grandi”.

Orchestra Esagramma -“sì, si può fare...”. Teniamoci permano -APaina, uno dei numerosi punti di ritrovo sparsi nella città.
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Èstata inaugurata con successo lo scorso 3 novembre,
salutata da un folto numero di visitatori, la “RASSE-
GNA NAZIONALE D’ARTE PITTORICA 2019”,

organizzata dal Circolo Ricreativo Culturale L’Ottantaquat-
tro Endas di Giussano, in collaborazione con l’Assessorato alla
Cultura, e allestita presso le sale espositive di Villa Sartirana.
168 opere a tema libero, pervenute da pittori di diverse regioni

italiane, hanno reso le sale della Villa ricolme di colori e luce,
in un susseguirsi fitto di tele dai temi più vari, realistici e fanta-
stici, espressione del desiderio di recuperare natura e paesaggi
attraverso un linguaggio moderno ed attuale, ambienti urbani
reinterpretati, ritratti e luce, luce ovunque, quest’anno più che
mai grande protagonista, come emergerà anche dai giudizi e dalle
scelte operate dalla Commissione giudicatrice.
Nella mattinata di sabato 2 novembre si è, infatti, riunita una

competente Giuria composta da Corrado Mauri (Presidente di
Giuria), docente di Pittura e Storia dell’Arte, Corrado Catania,
collezionista, Sara Citterio, Assessore alla Cultura del Comune
di Giussano, Donatella Nespoli, Presidente del Circolo L’84
Endas di Giussano, Andrea Scarduelli, sovraintendente del Te-
atro Belloni di Barlassina, Attilio Tono, scultore.
Dopo attenta esamina sono stati attribuiti i maggiori riconosci-

menti e decretati i primi due classificati:
PRIMO CLASSIFICATO
L’opera “Luce da nord est” di Giuseppe Fochesato, con la

seguente motivazione “Grande risalto al valore della luce che
diventa soggetto ed elemento unificante della composizione. Di
grande valore l’equilibrio della tecnica pittorica, che sottolinea
la luce anche come vera protagonista dell’opera. La solitudine
dell’ambiente rappresentato favorisce una riflessione e il ritro-
vare se stessi”.
SECONDO CLASSIFICATO
L’opera “Costruzione 29.10.98” di Giorgio Vismara, per

“l’equilibrio dei materiali, intesi in senso pittorico e sculto-
reo, che portano ad un’opera bilanciata sia nel piano che nel
volume”.
Inoltre la Giuria ha ritenuto opportuno segnalare le seguenti

opere per la professionalità chiara ed impegnata degli artisti:
“La vecchia serra” di Liliana Motta, “Ambiente” di Giuseppe
D’Addario, “Verso il cielo” di Sergio Turle, “Soffia il vento” di

Luigi Franco, “Immagini persistenti” di Alberto Ferrari, “Im-
provvisazione 2” di Walter Maggioni, “New York” di Lucio
Barlassina, “Nell’orto del mare” di Tatiana Smirnova, “2 pesci
e altro” di Diego D’Ambrosi, “Blu” di Mauro Diana.
La premiazione si è tenuta il 17 novembre, ultimo giorno di

apertura della mostra.
Si ringraziano i pittori, l’Assessorato alla Cultura del Comune

di Giussano, gli sponsor, gli organizzatori e i sostenitori.

RASSEGNA NAZIONALE D’ARTE PITTORICA 2019
Colori e luce nelle sale espositive di Villa Sartirana

a cura del Circolo L’84 Endas

IN RESIDENZA AMICA
CONFERENZA SULL’ALZHEIMER

Martedì 12 novembre si è tenuta
in Villa Mazenta una conferenza
sulla malattia dell’Alzheimer,
presenti la Dott.ssa Benedetta
Tagliabue Responsabile Sanita-
rio del Centro Diurno Alzheimer
di Residenza Amica, la psico-
loga Dott.ssa Chiara Borgonovo,
l’educatrice Dott.ssa Stefania
Scarani, l’Assistente Sociale
Dott.ssa Eleonora Zecca.
Dopo i saluti e una breve intro-
duzione del Presidente Alberto
Elli e dell’Assessore alle Politi-
che Sociali Adriano Corigliano,
sono intervenuti i relatori, cia-
scuno esponendo un quadro
a più colori della particolarità
della malattia, partendo dai dati

mondiali, ai sintomi e alle cure che ancora oggi non guariscono
ma che rallentano il decorso, per poi esporre tecniche di stimo-
lazione e mantenimento delle capacità residue dell’ammalato.
Si è parlato del peso dei famigliari nella cura del malato e
si è ribadita l’importanza del gruppo Auto-Aiuto in funzione
a Residenza Amica e dell’iniziativa partita lo scorso anno
“L’Alzheimer Cafè”, che proseguirà anche il prossimo anno.
Infine c’è stato un intervento di un famigliare che ha parlato
della propria esperienza di partecipazione al gruppo di Auto-
Aiuto indicandola come uno strumento utile a non sentirsi ab-
bandonati.
Il Presidente Elli e l’Assessore Corigliano hanno ribadito la
volontà di sostenere le iniziative utili a fornire sostegno alle
famiglie toccate da questa terribile malattia.
L’Assessore ha anticipato il III corso di formazione per ba-
danti gestito da Mestieri Lombardia. Presente in sala la co-
ordinatrice dott.ssa Calzoni, che ha presentato i contenuti del
corso, che offre un servizio di incontro domanda-offerta per il
collocamento di badanti presso le famiglie.
La serata ha avuto una buona presenza di pubblico a testimo-
nianza dell’importanza e della sempre maggiore diffusione
della malattia.
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Favorita quest’anno da gradevoli
condizioni atmosferiche, si è svolta
nei giorni 14 e 15 settembre a Paina

presso l’associazione Centro Studi Natura-
listici, in Via IV Novembre 20, la manife-
stazione “Giochi e Cultura 2019”, giunta
quest’anno alla XI edizione.
Come in passato, anche questa volta gli

organizzatori si sono impegnati nell’alle-
stimento di alcune novità (esposizione di
conchiglie attuali estetiche e diorama con
ricostruzione paleontologica) nell’ambito
della Mostra Permanente di Minerali e
Fossili e per i visitatori, adulti e bambini,
non sono mancati momenti ludici e, nel
contempo, culturali, quali ad esempio la
ricerca di fossili e minerali, l’apertura di
lastre fossilifere importate dallo Wyoming
(USA), osservazioni al microscopio di mi-
crocampioni e delucidazioni varie.
La giornata di sabato 14 si è imprezio-

sita per la presenza del Dr. Cristiano Dal
Sasso, paleontologo dei Vertebrati del
Museo Civico di Storia Naturale di Milano

che, alle ore 17.00, ha
intrattenuto il pubblico
presente nell’ampio sa-
lone del CAI Giovanile
di Paina, messo a dispo-
sizione per l’occasione
dalla dirigenza, a cui
va tutto il nostro grazie.
Qui, con la proiezione
di immagini significa-
tive e con l’uso di un
linguaggio accessibile a
tutti, il conferenziere ha
ripercorso la storia del
dinosauro carnivoro vis-
suto poco meno di 200
milioni di anni fa e rin-
venuto dal socio, Angelo
Zanella, in una cava di
Saltrio (VA) nel lontano
1996; ha messo inoltre
in evidenza la necessità di tempi lunghi per
liberare con acidi deboli i resti fossili dalla
roccia inglobante e la necessità di compa-

rarli con i resti fossili di
dinosauri conservati in altri
musei, non solo americani.
Le indagini successive
hanno permesso a Cristiano
Dal Sasso il riconoscimento
di una nuova specie e quello
che fino a poco tempo fa
era conosciuto col nome
generico di Saltriosauro è
diventato il Saltriovenator
zanellai (da Saltrio = loca-
lità di ritrovamento, vena-
tor = cacciatore; zanellai =
in onore del suo scopritore),
nome scientifico di validità
internazionale.
A Dal Sasso va anche il

ringraziamento del Centro
Studi Naturalistici per aver
lui interceduto presso la So-
printendenza Archeologica,
Belle Arti e Paesaggio di
Milano affinché negli spazi
espositivi della mostra, al-
lestita all’interno della sede
del Centro Studi, potesse
essere ritagliato uno spazio
in cui esporre un diorama e
dei calchi di ossa del Sal-
triovenator. Dopo un’at-
tenta valutazione di quanto
allestito, il paleontologo si

Francesco Siro e Lorenzo Tettamanzi per
la qualità del lavoro svolto, che, a suo dire,
non ha nulla da invidiare a quanto esposto
nel Museo di Storia Naturale di Milano.
Alla conferenza,su invito del Dr Dal Sasso,
era presente anche Susan Wroble, scrit-
trice americana e divulgatrice scientifica
di argomenti riguardanti maggiormente le
scienze naturali: dopo l’incontro con A. Za-
nella, ha promesso che a breve esporrà nei
suoi scritti tutta la cronistoria riguardante il
Saltriovenator e il suo scopritore.
Domenica 15 settembre, nel cortiletto in

Via Manzoni, adiacente al Centro Studi, i
bambini (ma anche alcuni genitori) si sono
divertiti nella ricerca di pagliuzze d’oro
con la batèa, aiutati da alcuni nostri orga-
nizzatori. Con questa gara di ricerca delle
pagliuzze (giunta alla XVII edizione), pur
mancando l’ambiente scenografico del
Laghetto, si è voluto recuperare la mani-
festazione che era stata programmata per
il 14 maggio 2019, ma che non era stata
effettuata per le avverse condizioni atmo-
sferiche. Alla fine della competizione, si
è proceduto alla premiazione dei vincitori
con libri, fossili, minerali ed altro ed era
bello vedere i bimbi stringere orgogliosi la
propria provetta con le pagliuzze gialle e/o
il trofeo conquistato.
Che dire dei risultati conseguiti? Onesta-

mente bisogna ammettere che c’è stato un
leggero calo di visitatori e concorrenti, ma
non sono mancate le soddisfazioni per gli
organizzatori.

CRONACHE DAL CENTRO STUDI NATURALISTICI
Giochi e cultura, conferenze e gare di ricerca dell’oro

di Antonio Di Lorenzo, presidente

Nella foto (da sinistra) il paleontologo Dr C. Dal Sasso, la di-
vulgatrice americana Susan Wrole e A. Zanella.
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RIPARTONO I CORSI DI LINGUE DELL’INTERNATIONAL CLUB
Molte le proposte presso la nuova sede di Paina, via Zara 18

a cura dell’Associazione International Club Academy

L’International Club Academy è un’as-
sociazione culturale di Giussano che si
occupa della diffusione di una cultura

senza confini attraverso l’organizzazione di
convegni, forum, conferenze e scambi inter-
nazionali.
Imparare una lingua straniera apre ad una

cultura diversa e a un modo nuovo di comu-
nicare. Per questo il cuore dell’International
Club Academy è sicuramente l’offerta lingui-
stica altamente qualificata che si rivolge a tutti,
dai bambini agli adulti.
Quali lingue: inglese, francese, tedesco, spa-

gnolo, russo, portoghese, l’arabo e il cinese,
senza dimenticare l’italiano per stranieri. Ogni
corso prevede dieci diversi livelli, compreso
quello per principianti assoluti per tutte le età.
Nei corsi di gruppo il metodo di insegna-

mento punta essenzialmente allo sviluppo delle abilità orali
(comprensione e conversazione) attraverso attività altamente
motivanti che puntano a far sentire gli allievi al centro di conte-
sti reali; sono così stimolati a utilizzare la lingua straniera pre-
scelta quale solo mezzo di comunicazione in classe. Questo rende
possibile “la conversazione in lingua” sin dalle prime lezioni.
L’incontro con gli insegnanti madrelingua offre non solo uno
strumento linguistico ma anche un’occasione di approfondimento
culturale. Per questa ragione i nostri insegnanti provengono da
diversi paesi: Regno Unito, Irlanda, Usa, Australia, Spagna, Sud
America, Canada, Francia, Germania, Brasile, Libano, Cina ecc.
I corsi per bambini e ragazzi sono in orario post-scolastico,

quelli per adulti in orario serale. In ogni caso, orari e i giorni di
lezione tengono conto delle esigente di tutti, soprattutto di chi
studia o lavora.
Particolarmente interessanti sono i corsi individuali, confe-

zionati su misura secondo le specifiche esigenze di ognuno. Si
può poi essere seguiti anche durante il proprio percorso sco-
lastico, con un aiuto valido e di sicuro successo: sono previsti
infatti corsi di preparazione agli esami universitari e corsi di
recupero del giudizio sospeso per ragazzi delle scuole medie
e superiori.
International Club Academy soddisfa la sempre maggiore

richiesta di certificare il livello linguistico
preparando studenti e professionisti al con-
seguimento delle principali certificazioni in-
ternazionali. È centro riconosciuto d’esame
Trinity College London e di preparazione
esami Cambridge.
Tra le offerte formative di International Club

Academy ci sono i Summer Camp che si svol-
gono per tutta l’estate presso la sede di Paina
e presso diverse scuole primarie e medie della
Brianza; settimane intensive e divertenti di full
immersion nella lingua inglese. Sono previste
attività ludiche, artistico creative, sportive e
ovviamente didattiche tutte con animatori e
docenti di madrelingua inglese, per immagi-
nare di essere in Inghilterra o negli USA pur
rimanendo a pochi minuti da casa.
L’International Club Academy è inserito in

un circuito internazionale di scuole di lingue; questo gli consente
di organizzare vacanze studio all’estero, sia di gruppo che in-
dividuali, Alternanza Scuola Lavoro, Internship professionali,
volontariato, programmi studio-vacanza per famiglie, etc.
Gli interessati all’anno scolastico all’estero, in 3 e 4 superiore,

possono effettuare presso di noi il colloquio e il test indispen-
sabili per frequentare un anno (semestre o trimestre) scolastico
all’estero.
Settimanalmente si organizzano incontri informativi su tutti i

programmi. Le iscrizioni sono attualmente aperte presso la nostra
sede.
Per iscriversi ai corsi annuali o per informazioni: Interna-

tional Club Academy, via Zara 18 Giussano (loc. Paina). Tel.
0362.354057 - info@internationalclub.it - www.international-
academy.it

PREMIO DI PROSA E POESIA
Congratulazioni da parte dell’Amministrazione comunale al giussanese
Enzo Dell’Accio per aver ricevuto la Menzione speciale della giuria, in
occasione della 37° edizione del concorso “50&più” di prosa e poesia,
Premio Città di Baveno 2019, per la poesia “Attendere”.

Quando si perde
il respiro del giorno,
la memoria ricompone,

in un triste mosaico di ricordi,
le tracce di una vita vissuta.
Appendere cenci di speranza

ai raggi della luna
ed attendere

con un ritmo che sa di mistero
oltre le creste dell’effimero,
l’incanto del risveglio.

Enzo Dell’Accio è nato a Foggia ma vive a Giussano. Dirigente delle
FF.SS. in pensione, scrive poesie di attualità molto apprezzate dai let-
tori. Partecipa dal 2004 al Concorso “50&Più”. Nel 2013 e nel 2017 ha
ricevuto la Menzione speciale della giuria per la poesia.
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UN ANNO RICCO DI IMPEGNI PER IL CORPO MUSICALE SANTA MARGHERITA
Bilancio di fine anno e nuovi eventi in programma per il 2020

di Roberto Trezzi, Presidente Corpo Musicale S. Margherita

Il Corpo Musicale S. Margherita di Paina-Brugazzo haaperto la stagione concertistica con l’annuale concerto
denominato “di primavera”, dedicandolo al 50° anni-

versario dello sbarco dell’uomo sulla luna. La musica è stata
accompagnata dalla proiezione dei momenti più significativi
dell’evento. I nostri bandisti, preparati e diretti dal maestro
Carlo Zappa, hanno interpretato magistralmente questo con-
certo facendo rivivere al numeroso pubblico presente le stesse
emozioni di cinquant’anni fa. Concerto riuscitissimo e molto
apprezzato.
Anche quest’anno, in primavera, il nostro Corpo Musicale

ha sponsorizzato il Concorso Strumentistico “Città di Gius-
sano”, ormai giunto alla sua 24° edizione.

Il nostro Corpo Musicale ha organizzato, aderendo all’ini-
ziativa dell’ANBIMA Monza e Brianza, “Musica in Villa, nei
Cortili, in Piazza”, un concerto svoltosi nel cortile del “Centro
Generazioni”, sempre apprezzato dalla popolazione di Paina
Brugazzo e sempre occasione per ritrovarsi e fare aggregazione.
Anche quest’anno l’iniziativa ha avuto molto successo, nono-
stante i capricci del tempo. Durante l’esecuzione di un pezzo
ha incominciato a piovere, ma, nonostante ciò, i ragazzi – che
ringrazio tantissimo – non hanno mai smesso, portando così a
termine l’esecuzione. La serata poi si è conclusa molto bene,
anche perché il tempo è migliorato e ha permesso di terminare
il concerto.
ln occasione del decennio di fondazione della “Comunità

San Paolo di Giussano”, il Corpo Musicale S. Margherita di
Paina-Brugazzo e la DACMusica Giussano hanno accolto l’in-
vito del Parroco Don Sergio per eseguire un concerto con le
due bande unite, che è stato diretto alternativamente dai Ma-
estri Carlo Zappa e Davide Miniscalco. È stato molto bello ed
entusiasmante sentire 80 bandisti suonare tutti assieme nella
Basilica S.S. Filippo e Giacomo di Giussano.
Il prossimo appuntamento sarà il 22 dicembre 2019 con il

consueto concerto natalizio, che si terrà presso il Salone Po-

livalente di Paina, con la partecipazione del Coro dell’I.C.
Don Rinaldo Beretta Paina. La notte di Natale, invece, saremo
presenti sul Piazzale della Chiesa di Paina, dopo la S. Messa
delle ore 21.00, per augurare a tutti Buon Natale e Felice Anno
Nuovo.
A conclusione delle feste natalizie, il 6 gennaio 2020 si terrà,

presso il Salone Polivalente di Paina, un concerto, sempre con
la partecipazione del Coro dell’ I.C. Don Rinaldo Beretta Paina.
Sono sempre aperte le iscrizioni per tutti i ragazzi/ragazze che

intendono imparare la musica. I corsi sono tenuti da insegnanti
qualificati e, dopo un periodo di preparazione ed apprendimento
(teorico e pratico), gli allievi potranno essere inseriti nell’or-
ganico del Corpo Musicale S.Margherita di Paina e Brugazzo.
Per informazioni contattare i seguenti numeri telefonici: Ro-

berto Trezzi tel. 333.3018258, Flavio Biginato tel 0362.860700.
Il Corpo Musicale S. Margherita di Paina e Brugazzo ringra-

zia tutta la popolazione e le istituzioni per la partecipazione e
collaborazione e coglie l’occasione per augurare un Santo Na-
tale e un Felice Anno Nuovo.

NOTIZIE DALLA SEZIONE
GIUSSANESE DEL C.A.I.
Con l’uscita culturale del 9 e 10 novembre a Prato e Fiesole la
nostra Sezione ha concluso la programmazione annuale 2019.
Le uscite proposte sono state tutte portate a termine, sia per
quanto riguarda l’Alpinismo Giovanile, sia per quanto riguarda
l’uscita notturna al Bollettone - proposta ai ragazzi e alle fami-
glie - con cena alla Capanna Mara e la conseguente magica di-
scesa in notturna con le luci frontali e i bracciali catarifrangenti
che hanno illuminato il cammino.
Il gruppo GEZ, anche se con qualche peripezia di cambio data,
è riuscito a portare a termine la propria programmazione, ricca
di interessanti e variegate proposte che hanno portato i com-
ponenti del gruppo a conoscere vari ambienti, sia montani sia
marini.
L’escursionismo, oltre al bellissimo ed emozionante trekking
in Sila, ci ha fatto conoscere i sentieri delle Tre Cime di Lava-
redo, itinerario che se per alcuni è stato una scoperta per altri è
stato un ripercorrere sentieri già noti e percorsi molto tempo fa.
Con l’intersezionale abbiamo scoperto il territorio del Borgo
di Trevi, una tappa della Via di Francesco, il Borgo di San
Gemini, le Cascate delle Marmore e, per ultimo, Spello.
La 53° Castagna d’Oro, sebbene il tempo non sia stato propi-
zio, ha visto la partecipazione di 82 coppie che hanno percorso
i sentieri che si snodano all’interno delle nostre cascine, parti-
colarmente apprezzati da tutti i partecipanti.
Il 30 novembre la cena sociale presso la Baita degli Alpini a
Giussano ha rappresentato l’occasione per consegnare il distin-
tivo ai soci che quest’anno festeggiano il 50° e 25° di apparte-
nenza al sodalizio.
Infine il prossimo 20 dicembre, presso la sede di Via Fermi 2,
ci ritroveremo per scambiarci gli Auguri di Buone Feste.
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NOVITÀ IN BIBLIOTECA
Giuseppe Lo Sciuto, Pentameron, racconti brevi

Jennifer Robson, Le ricamatrici della regina

John Connolly, Un gioco di fantasmi

Ildefonso Falcones, Il pittore di anime

Sveva Casati Modignani, Segreti e ipocrisie

Cristina Caboni, La casa degli specchi

Jo Nesbo, Il coltello

Margaret Atwood, I testamenti

Nicola Gardini, Le 10 parole latine che raccontano
il nostro mondo

Marco Buticchi, Stirpe di navigatori

Michael Connelly, La notte più lunga

Roberto Emanuelli, Tu, ma per sempre

Donato Carrisi, L’uomo del labirinto

Maurizio De Giovanni, Per mano mia

Guido Sgardoli, I grigi

Federica Bosco, Non perdiamoci di vista

Corina Bomann, Il segreto di Mathilda

Maurizio De Giovanni, Il pianto dell’Alba

Robert Harris, Il sonno del mattino

Gianrico Carofiglio, La misura del tempo

Elena Ferrante, La vita bugiarda degli adulti

Maurizio De Giovanni, Nozze

Fabio Volo, Una gran voglia di vivere

Isabel Allende, Lungo petalo di mare

Sandro Veronesi, Il colibrì

Stefania Auci, I leoni di Sicilia

Massimo Gramellini, Prima che tu venga al mondo

Alessia Gazzola, Questione di Costanza
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CARLOTTA MAINO È CAMPIONESSA INTERREGIONALE SENIOR GOLD
In attesa della ripresa della Serie A, a gennaio il 6° Trofeo Città di Giussano

a cura della Virtus Ginnastica Giussano

La esaltante stagione
sportiva 2019 si sta av-
viando al termine, ma

non mancano le grandi soddisfa-
zioni per le atlete Virtus! Proprio
mentre si sta stampando questo
giornale la “veterana” delle ra-
gazze Virtus, Carlotta Maino, sta
disputando le finali nazionali per
il Campionato Italiano di Ginna-
stica Ritmica a Napoli.
Carlotta ha conquistato l’am-

bito traguardo aggiudicandosi lo
scorso 16 novembre in Piemonte il titolo di campionessa Interregionale Senior Gold
(tra le regioni del Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle d’Aosta), con una gara
magnifica terminata con quattro splendidi esercizi con i quali ha prevalso sulle sue
più agguerrite contendenti. Nel corso della gara ha ottenuto anche il punteggio di
18,400 al cerchio che costituisce il record societario, mai prima d’ora realizzato da
una atleta Virtus
Resta anche l’ottimo comportamento delle atlete più giovani che si sono clas-

sificate “in massa” alla fase interregionale, superando brillantemente le selezioni
regionali.
Tra le Junior segnaliamo Viola Crippa e Margherita Marzorati, mentre tra le

allieve hanno raggiunto la qualificazione ai campionati interregionali Aurora Fazio,
Beatrice Puzone, Martina Terraneo, Silvia Rossi e Sofia Salvioni. Quest’ultima
grazie a prove molto ben eseguite ha sfiorato di pochi centesimi di punto la quali-
ficazione ai campionati nazionali allieve.
6° Trofeo Città di Giussano
L’anno 2020 si annuncia già denso di avvenimenti, a cominciare dalla gara ami-

chevole che la Virtus organizza come tradizione ormai consolidata. Siamo infatti
giunti alle 6a edizione del “Trofeo Città di Giussano” che si disputerà domenica
12 gennaio al palazzetto San Rocco di Mariano Comense, sia la mattina che il
pomeriggio. Vi saranno impegnate squadre del settore Silver e Gold, provenienti
da varie regioni Italiane e sarà l’occasione per vedere all’opera molte delle atlete
Virtus prima dell’inizio delle varie gare in calendario, tra cui l’ormai imminente
campionato nazionale di Serie A di Ginnastica Ritmica, a cui la Virtus partecipa
ormai per il quinto anno.
Quest’anno vi sarà l’ambito esordio in Serie A1, insieme alle più prestigiose e

storiche società italiane di Ginnastica Ritmica. Un cammino iniziato nel dicembre
2015 e proseguito con molto orgoglio dalle allenatrici, dalle atlete e da tutta la
società. Un traguardo molto importante che la Virtus intende confermare ancora
a lungo.
Anche le atlete Virtus dei campionati Silver e Csen si stanno preparando inten-

samente per le prime gare regionali, che le vedranno presto in pedana in un fitto
programma di impegni a partire dalla fine di gennaio 2020.
L’obiettivo è di confermare i progressi mostrati nella stagione appena conclusa

con ottimi risultati, tra cui la conquista di titoli italiani e regionali in molte categorie.
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I CORSI E GLI APPUNTAMENTI
PER LA VIRTUS GINNASTICA

BUON NATALE CON
LA VIRTUS GINNASTICA

Già a settembre sono ripresi i moltissimi corsi Virtus, con una grande
partecipazione per tutti i livelli che hanno richiamato un notevole nu-
mero di ragazze, anche grazie alle nuove proposte. Non c’è solo grande
agonismo per la Virtus Giussano, la cui famiglia si fa sempre più nu-
merosa e affiatata. Quest’anno le ragazze iscritte e frequentanti i corsi
Virtus hanno ampiamente superato le 270 presenze, con una crescita
consistente rispetto agli scorsi anni!
A cominciare dai corsi base che oltre ai tradizionali appuntamenti delle
elementari di Robbiano, suddivisi su tre livelli di età dai 4 anni in su, ha
visto un’ottima accoglienza anche per i corsi alle elementari di Paina
(tre livelli) e a Mariano Comense.
Sono stati confermati anche i corsi “avanzati” nella palestra di via D’A-
zeglio e via Alessandria, per le ragazze che intendono applicarsi con
maggiore intensità alla ginnastica Ritmica, prima di affrontare i gravosi
impegni della componente agonistica.

Tutti in forma con la Virtus, i corsi per Adulti
Quest’anno la Virtus propone anche tre corsi per adulti, che hanno
riscosso una buona affluenza di frequentanti ed a cui è ancora possibile
iscriversi.
Sono così partiti i nuovissimi corsi di “Total Body”, il lunedì dalle 20
alle 21, il corso “GAG”, il martedì dalle 20,30 alle 21.30 e di “Pilates”
il venerdì dalle 21 alle 22, tutti sotto la direzione esperta delle istruttrici
Virtus.
Per info e iscrizioni, anche sugli altri corsi Virtus, email info@vir-
tusgiussano.it oppure ai telefoni 366 3160757 e 349 6128925.

Stage agonistici di qualità nelle vacanze di Natale
Le prime verifiche tecniche si potranno avere già a fine dicembre 2019
e ad inizio gennaio, quando le ragazze dei settori agonistici si ritrove-
ranno nel Palazzetto S. Rocco di Mariano Comense, per uno Stage con
la campionessa russa Julia Bravikova, che ha militato con la Virtus
Giussano lo scorso anno nel campionato italiano di Serie A di Ginna-
stica Ritmica.
Un’occasione unica per apprendere da vicino i segreti di un bellissimo
sport direttamente da una delle campionesse più qualificate nel pano-
rama mondiale.

Domenica 22 dicembre, al Palaporada di Seregno
Non manca molto al grande evento del S. Natale e la Virtus accomuna
tutti i suoi tanti grandi e piccoli sostenitori con un grande Augurio!
Quale modo migliore per poterlo attendere e festeggiare insieme, se
non con il primo appuntamento per toccare con mano il lavoro svolto e
la preparazione delle bellissime e tantissime atlete Virtus!
Il saggio si terrà domenica 22 dicembre alle ore 15,30 nel palazzetto
Palaporada, in via alla Porada 48. Quest’anno il tema è affascinante
“Galà d’Inverno” e farà da fantastica cornice allo scambio di auguri
con tutte le ragazze Virtus, le loro famiglie e le straordinarie istruttrici.



38 GIUSSANO

ASSOCIAZIONI

“QUANTI PALLONCINI SERVONO PER FAR VOLARE UN SOGNO?”
Il GS Paina 2004 dà il via alla nuova stagione sportiva

a cura del GS Paina 2004

Lo sport è un’avventura bellis-
sima perché non finisce mai.
Domenica 22 settembre,

durante la festa dell’Oratorio di
Paina, sono andate in scena la pre-
sentazione di tutte le squadre della
società e l’inaugurazione del nuovo
anno sportivo, che accompagnerà
atleti, dirigenti e tifosi fino a luglio
2020.
Tutto l’evento si è svolto sul campo
da calcio che ha ospitato le 26 compa-

gini bianco blu, con più di 70 membri
dello “staff” tra calcio a 7, calcio a 5,
calcio integrato, basket, pallavolo e
mountain bike, alle quali sono state
consegnate le divise da gioco. Ogni
squadra è stata chiamata al centro
del campo dal presidente Giacomo
Crippa e ad ogni atleta e ogni diri-
gente sono stati distribuiti palloncini
bianchi e blu ecologici e biodegrada-
bili, i quali, lanciati, hanno colorato
un grigio cielo settembrino.

L’ospite d’ec-
cezione dell’e-
vento è stato il
nuovo semina-
rista di Paina,
Berard, al quale
è stata donata la
t-shirt ufficiale
della società, che
ora ha un nuovo
tifoso.
Se i palloncini
volano come i
sogni verso oriz-
zonti lontani, più
di 200 hanno
preso il volo
nella speranza di

una stagione ricca di molte soddisfa-
zioni ed esperienze indimenticabili.
Fino all’ultimo gol, all’ultima schiac-
ciata, agli ultimi 3 punti e all’ultima
pedalata, il GS Paina 2004 augura a
tutti voi una buona e divertente sta-
gione sportiva.

UNO SCUDETTO LOMBARDO E IL POSTO D’ONORE PER I COLORI DEL NASTRO VERDE
La stagione agonistica del T.C. Nastro Verde è stata, anche quest’anno,
costellata da buoni successi. Nel maggio scorso la nostra squadra over 65
si è aggiudicata il titolo lombardo di categoria, sconfiggendo in finale la
Canottieri Milano con un secco 3/0; la squadra era composta daMaurizio
Capra, Roberto Segre e Patrizio Picozzi, guidati dal capitano Alberto
Martinoni. Meno fortunati, invece, a fine giugno in quel di Bari, dove
abbiamo dovuto accontentarci del secondo posto (sempre nella categoria
over 65), sconfitti sul “filo del rasoio” dall’“armata” del Circolo Canot-
tieri Roma. Il 14 novembre scorso il CONI ha insignito il nostro Presi-
dente G.Antonio Cattaneo della stella di bronzo al merito sportivo per i
successi conseguiti dai nostri giocatori e per l’organizzazione del Torneo
ATP dal 2001 (anno della prima vittoria di Federer) al 2005.

Da sinistra: Tonino Casiraghi, maestra Viviana Verardi,
Maurizio Capra, Patrizio Picozzi, il capitano Alberto Martinoni,

Federico Riboni, Gilberto Gomitoni, Vinicio Bernardini, G.A. Campi.
Accosciati: Roberto Segre e Vittorio Costella.

Il momento del lancio dei palloncini da parte di atleti, allenatori
e dirigenti.

Il seminarista Berard riceve dal presidente
Giacomo Crippa la maglia del GS Paina
2004.



BASKET ROBBIANO: UNA SOCIETÀ IN CONTINUA ASCESA
Tra le novità il nuovo presidente e due nuovi team giovanili

a cura di Basket Robbiano
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Chiusa la scorsa stagione al nono posto, ad un passo dalla
qualificazione ai play off, il Basket Robbiano anche
quest’anno prende parte al campionato di serie C fem-

minile, girone B.
Rispetto a qualche mese fa, ci sono stati tra le fila robbianesi

numerosi cambiamenti. Innanzitutto spicca il cambio di presi-
denza della società, con l’arrivo del nuovo presidente Stefano
Boffi che ha preso il posto dell’avvocato Gian Mario Di Pauli,
che ha lasciato la carica dopo diversi anni. A livello societario i
cambiamenti sono proseguiti con l’ingresso di Carlo Fumagalli
(già a Robbiano negli anni ’90 quando la società arrivò fino alla
serie A2), che ricoprirà il ruolo di direttore sportivo. Conferma-
tissimi, invece, i dirigenti Ambrogio Forlani, AlfonsoMottadelli
e Roberto Villa.
Le novità non si sono limitate all’organigramma societario, ma

hanno interessato anche la parte sportiva. In questa nuova sta-
gione il Basket Robbiano ha poi iscritto due team giovanili ai ri-
spettivi campionati di categoria. Le due squadre sono: l’under 13
maschile (2007-2008) e gli esordienti (2008 – 2009), allenati da
TulloMaiello coadiuvato da Francesco Iasenza eGloria Villa. I
due nuovi team di ragazzini si affiancheranno al consueto gruppo
femminile della serie C. La squadra senior femminile questa sta-

gione è allenata daMatteo Preda (coach con un curriculum che
vanta diverse promozioni in carriera), affiancato dal confermato
viceMarco Fumagalli.
Gli obiettivi a medio termine sono chiari e precisi: ritornare ad

essere una società modello capace di accogliere, coinvolgere e far
divertire sempre più ragazzi e ragazze che nutrono la passione per
la pallacanestro, insegnando loro disciplina, educazione e rispetto.
Le ragazze della serie C e i due giovani team del basket Rob-

biano vi aspettano nella palestra comunale di via Longoni per
conoscervi e per farvi divertire.
Seguiteci sulle nostre pagine social: Facebook: BasketRob-

biano - Instragram: basket_robbiano

38° CAMMINATA A ROBBIANO
Anche nel 2020, per il 38° anno consecutivo, domenica 2 feb-
braio si rinnoverà l’ormai consueta Camminata a Robbiano,
una tradizione per la Città di Giussano. Manifestazione podi-
stica non competitiva a passo libero, aperta a tutti, camminatori
e corridori, si svolgerà su tre percorsi ondulati - misto asfalto
e boschivo - di 8, 15 e 25 km, percorrendo alcune delle zone
più suggestive della nostra città e dei comuni limitrofi. Con il
Patrocinio del Comune di Giussano, in collaborazione con Avis
Giussano ed in ricordo di Mario Villa, saranno assegnati al-
cuni riconoscimenti: al gruppo più numeroso andrà il Trofeo
Paolo Zorzi. L’Associazione Paolo Zorzi è una onlus, nata nel
1983, che promuove studi mirati in accordo con l’Istituto Carlo
Besta in Milano. Oltre al Trofeo Zorzi, si assegneranno altri due
trofei, Trofeo Mario Villa al gruppo locale più numeroso e il
Trofeo Avis per il Gruppo Avis più numeroso.
Un ringraziamento anticipato a tutti gli enti, a tutti i volontari
che supporteranno il gruppo Ran ner, alla Cooperativa di Rob-
biano per il contributo all’organizzazione dell’evento e a tutti i
camminatori e corridori.
Vi aspettiamo numerosi. Te ghe insci da cur ...
Gruppo Ran Ner Robbiano/Facebook
#ran.ner.robbiano #camminatarobbiano2020/Instagram
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LA GIOVANI GIUSSANESI CRESCE
Bilancio della stagione conclusa e prospettive future

a cura dell’Associazione sportiva Giovani Giussanesi

La stagione sportiva 2019 si è appena
conclusa e da alcune settimane si sta
già lavorando alla preparazione della

prossima. Un “ciclo continuo” che non per-
mette un attimo di tregua.
Questo è comunque il periodo delle rifles-

sioni, cercare di guardare indietro ai mesi
appena trascorsi nell’intento di indirizzare al
meglio quelli a venire: fare tesoro degli errori
e delle esperienze positive fatte per provare a
migliorarsi.
Volendo condividere un veloce bilancio,

da un punto di vista agonistico/sportivo forse
i segnali più incoraggianti arrivano proprio
dalle categorie più piccole dei Giovanissimi
e degli Esordienti. Un resoconto di cui la
Società non può che essere particolarmente
felice poiché elemento portante di un solido
futuro.
Diverse le manifestazioni in cui i Giova-

nissimi ci hanno permesso di primeggiare
tra le società di vertice e, senza voler fare
una graduatoria di merito dei ragazzi, ci li-
mitiamo a citare la nostra Elena Panetta dei
G3 e Alessandro Bezzan tra gli Allievi che,
su tutti, non hanno passato domenica senza
lasciare il segno della loro presenza. Elena ha
raggiunto per ben 16 volte il podio più alto
tra le femmine che ha sempre coinciso in un
piazzamento nei primi 5 assoluti; Alessandro,
invece, ha colto 8 piazzamenti nei primi 10.
Il prossimo anno Alessandro purtroppo non
si unirà alla squadra degli Juniores per motivi
scolastici, ma il fatto che darà una mano nella
crescita delle categorie dei più piccoli resta
per la Società un elemento di grande felicità
All’interno di questo resoconto, però,

quello che ci piace più di tutto segnalare è il
successo del percorso che la Giovani Giussa-
nesi ha intrapreso negli ultimi due anni. Alla
fine del 2017 i tesserati della Società erano

solo 47, mentre quest’anno siamo arrivati a
ridosso dei 100, soglia che contiamo di supe-
rare nella prossima stagione.
Un balzo in avanti che testimonia con sod-

disfazione il lavoro avviato con l’apertura
della categoria Juniores e che ha permesso
in questi due anni di avvicinare alla Società
nuovi volontari, elemento portante per il suc-
cesso di un gruppo come quello della Gius-
sanesi.
Impossibile dare una risposta certa a tale

risultato, ma ci piace credere che sia frutto
dell’enorme impegno profuso in tutto questo
lasso di tempo.
Nel corso del 2019, oltre alle gare della

domenica (sulle quali si è arrivati a ridosso
delle 1.000 presenze cumulate tra tutti gli at-
leti), la Giovani Giussanesi ha organizzato
diverse attività che vogliamo elencare in or-
dine cronologico: ritiro Juniores sul Lago di
Garda, serata con Iader Fabbri in tema di ali-
mentazione, pranzo sociale 2019, serata col
giornalista Andrea Berton, il comico Paolo
Franceschini e molto altri ospiti per presen-
tare l’avvio della stagione, concorso fotogra-
fico “Giuseppe KIA Castelli”, inaugurazione
della nuova Sede, partecipazione all’evento
“Aprica bike: passato presente e futuro”
con Davide Cassani, stand al “Brianza Bike

Fest”, organizzazione gara per la categoria
Giovanissimi, evento “Bi-Bici” di avvi-
cinamento dei più giovani alle due ruote,
presenza all’evento Giro d’Italia U23 nella
tappa di Aprica con organizzazione di uno
spettacolo teatrale sempre con Paolo Fran-
ceschini, promozione della Giussanesi Card,
Juniores Rundfahrt Oberostereich, uscite
gruppo amatori, partecipazione a “Sport al
parco”, serata comica e crono a coppie per
raccolta fondi da donare in beneficienza a
“Un pozzo per la vita”.
Come potete vedere, una stagione ricca

di attività che la Giussanesi ha voluto con-
cludere organizzando una pedalata di tutte
le categorie nella soleggiata giornata del 27
ottobre, quando tutti i tesserati della Società
sono arrivati alla Madonna del Ghisallo, dove
abbiamo avuto la possibilità di esporre il ga-
gliardetto sociale.
Per concludere vogliamo ringraziare tutte

le persone e le aziende che ci stanno dando
una mano, nella speranza che molti altri si
uniscano in un progetto di crescita che va si-
curamente oltre la sola pratica sportiva. Parte-
cipare significa per tutti dare concretezza alla
valorizzazione del territorio in cui si vive,
superando uno scollamento che ha caratteriz-
zato gli ultimi decenni.
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MIRCO COLZANI CONQUISTA “LA FOGLIA D’ORO DEL LAGO DI COMO”
Il garden designer di Paina ottiene il più prestigioso premio ad Orticolario

a cura della redazione

Per la maestria nell’uso dei diversi materiali e nella ricerca delle
piante. L’audacia nell’accostamento di piante comuni ed inso-
lite in un contesto contemporaneo crea un viaggio nello spazio

e nel tempo”. Questa la motivazione della giuria nell’assegnare, al giar-
dino “move n’ meet” progettato da Mirco Colzani, “La Foglia d’Oro del
lago di Como”, il premio più importante del concorso internazionale tra
progettisti, in occasione di Orticolario 2019.
Ma non è stato l’unico riconoscimento per Colzani e il suo team, com-

posto anche dai concittadini Attilio Tono - scultore, Giovanni Fumagalli,
amici, famigliari ed altre aziende partner. L’opera, infatti, ha ricevuto
altresì il premio AIAPP (Associazione Italiana di Architettura del Pae-
saggio) “Matilde Mrazzi”, “per uno spazio innovativo e contestualmente
coerente con i temi delle Semplicità Bellezza Sostenibilità, qualità fon-
damentali nel progetto di paesaggio, dal giardino al parco alla città e
oltre”.
“Move n’ meet” è un giardino contemporaneo, fine ed elegante, ro-

mantico (così come alcuni lo hanno definito), dove la scelta vegetale è
ricaduta principalmente su piante da ombra, rustiche e resistentissime,
alcune delle quali con valenza storico-artistica importante. È il caso degli
Acanthus mollis, raffigurati sui capitelli corinzi del 500 a.C., riproposti
dal progettista in uno spazio verde odierno; o ancora le Bergenia cordi-
folia, di moda nei giardini delle ville dell’ 800, utilizzate in un giardino
dal gusto attuale. Con queste scelte, Colzani ha voluto far “viaggiare”
le piante nel tempo.
Ad enfatizzare il concetto di “Viaggio”, tema di questa edizione di

Orticolario, è la scultura di Attilio Tono, che, con i suoi alti e bassi,
raffigura le scoperte e le difficoltà che ogni viaggio comporta. Inoltre,
l’ utilizzo di materiali provenienti da mondi diversi (vegetale - legno e
minerale - gesso) che s’incontrano, esprime ciò che accade viaggiando:
si accorciano le distanze, si abbattono i muri dei pregiudizi e l’incontro
dell’altrui, del diverso, scaturisce emozioni, rappresentate, nell’opera,
sotto forma di colori.
Infine, nel giardino è presente l’acqua che, con il suo incessante muo-

versi, è da sempre stata vettore di viaggio e spostamento per gli esseri
viventi.
Un lungo lavoro di ricerca quindi, iniziato con la progettazione di Col-

zani in Novembre 2018, la ricerca di piante e materiali e, infine, la realiz-
zazione in loco, con l’indispensabile aiuto di alcuni studenti della Scuola
Agraria di Minoprio. “Vorrei che sentissero propria La Foglia d’Oro”,
aggiunge il progettista, “la loro passione, professionalità e precisione ha
portato questo giardino complesso a meritare tali riconoscimenti. La mia
soddisfazione è immensa, come la gratitudine nei loro confronti”.
Oggi Mirco continua la sua attività di progettazione e realizzazione di

giardini in Italia e all’estero, proponendo soluzioni differenti e persona-
lizzate, dove semplicità e bellezza incontrano sostenibilità e durabilità
nel tempo, grazie all’utilizzo consapevole di piante rustiche e a bassa
manutenzione.
È possibile visionare il progetto vincitore del prestigioso premio inter-

nazionale sul sito www.colzanimirco.wixsite.com/movenmeet

“
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Sono passati sei mesi
dalla tornata elettorale
di maggio, che ha visto

trionfare con quasi il 70% di
voti la coalizione di centrode-
stra. Il nostro partito si è confer-
mato la seconda forza politica
di Giussano con il 16,2%. Per

questo dobbiamo ringraziare i 2175 cittadini di Gius-
sano che ci hanno voluto alla guida della nostra città.
La nostra lista era composta da giovani giussanesi
che, al grido di GHE SEM, si sono proposti ai propri
concittadini al fine di portare idee innovative e solu-
zioni ai molti problemi che affliggono da tempo la
nostra città.
In questi mesi ci siamo rimboccati le maniche per
iniziare ad
essere propo-
sitivi e por-
tare alla luce
i proget t i
presenti nel
p r o g r amma
e l e t t o r a l e .
Non crediamo
di essere ar-
rivati alle so-
luzioni, ma
sicuramente,
stiamo cer-
cando di es-
sere sempre
più pronti
pe r po te r
dare risposte
concrete. In
questi mesi ci
siamo adoperati a firmare e sostenere una mozione
sulla Fondazione Residenza Amica, condivisa da
tutta la maggioranza e dal movimento 5 stelle; è stata
una presa di posizione forte da parte del consiglio

comunale contro la possibile modifica dello statuto
da parte del consiglio di amministrazione.
Questo cambiamento avrebbe ridotto in modo consi-
derevole la presenza del comune nella gestione di un
ente privato, che ha una storia ben radicata all’interno
della nostra comunità. Noi riteniamo che il consiglio
comunale non debba interferire pesantemente con le
scelte di un ente privato, tuttavia, vista la rilevanza
territoriale di Residenza Amica, non possiamo negare
agli amministratori locali di essere coinvolti nelle de-
cisioni importanti del consiglio di amministrazione.
Abbiamo anche firmato e sostenuto una mozione,
sensibilizzando la giunta comunale ad individuare un
locale del comune dedicato agli incontri tra i consi-
glieri comunali e la popolazione. Noi crediamo che
l’allontanamento dei cittadini dalla politica dipenda

anche dalla
mancanza di
contatti fre-
quenti tra gli
amminis t ra-
tori locali e la
popolazione.
Quindi avere
un luogo
idoneo ad
i n c o n t r a r s i
può favorire
un proficuo
scambio di
idee non solo
politiche ma
anche ammi-
nistrative. I
nostri concit-
tadini ci ve-
dranno sempre

più presenti nel trasformare Giussano in una città più
vivibile: miglioreremo anche nella comunicazione
con tutti spiegando bene tutto ciò che vogliamo intra-
prendere.

FORZA ITALIA SECONDA FORZA POLITICA DI GIUSSANO
Il nostro impegno: idee innovative e soluzioni ai molti problemi della Città

a cura del Gruppo Consigliare Forza Italia Giussano
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Cari lettori ed elettori,
per la prima volta
siamo presenti, con

un’area riservata, sul giornale
“Giussano”.
Grazie a voi, cittadini di Gius-
sano, che il 26 maggio, espri-
mendo il vostro voto, ci avete

premiato e avete permesso a FRATELLI D’ITALIA,
di avere un rappresentante nel consiglio comunale cit-
tadino, Fabrizio Crippa.
L’ottimo risultato ottenuto dimostra come siano
state riconosciute ed apprezzate le nostre capacità,
valorizzate anche dal sindaco Marco Citterio che ha
assegnato a Paola Ceppi le importanti deleghe al bi-
lancio, commercio ed attività produttive.
Abbiamo quindi due rappresentanti che, con il loro
importante ruolo, contribuiranno a far crescere e mi-
gliorare la nostra amata città e porteranno avanti le
nostre idee, nate dall’impegno e dal lavoro.

Dopo i festeggiamenti che hanno fatto seguito
all’importante risultato conseguito, abbiamo organiz-
zato il gruppo Fratelli d’Italia, definendo alcuni ruoli
all’interno di esso.
Abbiamo, quindi, individuato in Roberto Ceppi il
nostro coordinatore che, dopo averci guidato in cam-
pagna elettorale, ha accettato di continuare il lavoro e

di far cre-
scere il nostro
gruppo nomi-
nando il suo
vice, Alessan-
dro Corona,
storico mem-
bro di Fratelli
d’Italia, aven-
dovi aderito
fin dalla sua
costituzione.
Come in
tutta Italia,
anche nella
nostra pro-
vincia, Fra-
telli d’Italia
sta crescendo
di giorno in
giorno.
Oltre agli ultimi risultati elettorali, lo testimoniano
anche la curiosità e la partecipazione che riscontriamo
quotidianamente e che abbiamo potuto verificare du-
rante ASLAN 2019, la convention provinciale (e non
solo) di Fratelli d’Italia organizzata a Giussano il 26
ottobre nella splendida sala consiliare.
Numeroso il pubblico durante l’arco dell’intera

giornata e molteplici gli interventi di rela-
tori d’eccezione come l’eurodeputato Carlo
Fidanza, il coordinatore regionale Daniela
Santanchè, il nostro deputato di collegio
Paola Frassinetti, coordinati dal coordi-
natore provinciale Rosario Mancino, che
hanno toccato i temi di importante attualità
come sovranismo, presidenzialismo, tasse e
lavoro.

Teniamo più che mai alta l’attenzione sui
problemi concreti dei nostri cittadini: solo
una politica che saprà davvero farsene carico
potrà dire di rappresentare il popolo.

FRATELLI D’ITALIA CRESCE … ANCHE A GIUSSANO
Due i rappresentanti che contribuiranno a far crescere la nostra Città

a cura del Coordinamento cittadino di Fratelli d’Italia
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quelli più complicati, ha provveduto ad affidare la
realizzazione di alcune nuove tombe e a progettare
l’ampliamento del cimitero di Giussano e, grazie
all’intenso lavoro della Commissione Urbanistica
e del suo presidente Stefano Tagliabue, si è riusciti
a portare ad approvazione nel recente Consiglio
Comunale il documento del PGT.
Oltre a questo come Lega ci siamo attivati da subito
per riuscire a costituire entro la fine di questo anno
tutte le commissioni, in modo da garantire la più
ampia partecipazione della cittadinanza.
Ora spetta a noi progettare la città che vivremo nei
prossimi anni rendendo attrattivi i nostri quattro
campanili, valorizzando la nostra cultura locale,
le nostre tradizioni e ciò che di bello i giussanesi
hanno da offrire.
Per fare questo il gruppo della Lega si prodigherà
ad affrontare le tematiche che l’amministrazione
comunale deve gestire nel migliore dei modi,
allocando risorse economiche (purtroppo scarse)
dove occorrono maggiormente: manutenzione e
ampliamento delle aree verdi; maggiore sostegno
dei progetti formativi e ammodernamento delle
strutture scolastiche; attrattività per le attività
economiche e commerciali; incremento dei servizi
per l’infanzia e per la terza età; ampliamento
dell’offerta culturale e sportiva; manutenzione
della rete stradale; sostegno delle realtà associative
locali; maggiore attenzione alle opere pubbliche
necessarie al territorio che per troppo tempo sono
state trascurate lasciando Giussano senza spazi
aggregativi e di interesse collettivo.
Solo continuando a mantenere una costante presenza
su tutto il territorio giussanese e con lo studio delle
varie problematiche amministrative non incorreremo
negli errori della passata amministrazione. Con
l’entusiasmo che ci contraddistingue riusciremo a
governare al meglio i complessi processi che stanno
modificando il vivere local in un contesto global.
Con la Lega di Giussano e con Matteo Salvini
andremo verso un domani fatto di concretezza.
Viste le imminenti festività, cogliamo l’occasione
per augurare a tutti i giussanesi buone feste.

Per noi è iniziata una
nuova avventura
amministrativa che

ha visto la Lega di Giussano
ottenere un grandissimo
consenso popolare, che
ha sostenuto sia il nostro
candidato sindaco Marco
Citterio che i nostri candidati

alla carica di consiglieri. È stato indubbiamente
premiato il nostro contatto con il territorio e la
concretezza che ci hanno portato ad essere la
prima lista cittadina, ottenendo il 40,1% dei voti
e permettendoci così di ottenere la maggioranza
assoluta in Consiglio Comunale con otto consiglieri
su sedici.
L’inizio di questa esperienza amministrativa
è apparso subito più complicato di quanto ci
aspettassimo a causa di situazioni inspiegabili,
lasciate in eredità dall’amministrazione precedente.
Il Sindaco si è infatti insediato con l’appalto per
la manutenzione del verde scaduto qualche giorno
prima delle elezioni, con l’urgenza di affrontare
immediatamente un piano cimiteriale vista la
carenza di loculi e con un PGT (Piano del Governo
del Territorio) lasciato in sospeso. La nuova
amministrazione è quindi subito intervenuta con un
appalto ponte trimestrale per garantire la gestione
del verde nei mesi estivi che risultano essere

a cura del Gruppo Lega Salvini Lombardia Giussano

LEGA: AL LAVORO PER IL FUTURO
L’impegno della nostra rappresentanza consiliare
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Siamo pronti!”… così
ci eravamo lasciati
prima delle elezioni.

Ora, rieccoci qua.
Complimenti ai vincitori!
Noi “siamo pronti” per que-
sta nuova sfida che andrà a
consolidare l’esperienza matu-

rata in Consiglio Comunale dal 2014 ad oggi.
Un’esperienza che ci ha consentito di conoscere la
macchina comunale, ci ha dato la possibilità concreta
di fare politica e capire cosa succede all’interno, cer-
cando di informare i cittadini delle decisioni prese
sia sui settimanali locali sia sulle nostre pagine social.
Proprio per questo, per essere consapevoli di quello
che la politica fa, di quello che può fare ma non
fa, di quello che vuole fare ma non riesce a fare, vo-
gliamo fortemente darvi un consiglio: diventate citta-
dini “politicamente” attivi! Questo vi consentirà di
comprendere, conoscere e decidere concretamente in
che società volete, vogliamo, vivere.
Siamo convinti che le scelte politiche a livello locale
possano essere condivise, anche se a livello nazionale
ci sono differenze e diversità di veduta. Infatti, con
questa nuova amministrazione abbiamo iniziato a la-
vorare e a collaborare cercando di dare il nostro con-
tributo in modo propositivo e fattivo.
Il gruppo del M5S di Giussano è costitu-
ito fondamentalmente da Giussanesi che vi-
vono il territorio, che sono parte integrante
della comunità. Per questo, lavorare se-
riamente, impegnandosi per risolvere i pro-
blemi del nostro Comune, portando avanti
progettualità condivise ed utili a tutti i
Giussanesi è stato, è, e sarà sempre una no-
stra priorità.

Auguriamo a tutti i Giussanesi un buon
Natale e un sereno 2020.

CINQUE ANNI PER CRESCERE ANCORA INSIEME
Il M5S è ancora in Consiglio Comunale dopo la prima esperienza del 2014

a cura del Movimento 5 Stelle Giussano

SPAZIO COMUNALE A DISPOSIZIONE
A fine Ottobre ho presentato, in qualità di primo firmatario e con
la sottoscrizione di tutti i Capigruppo in Consiglio Comunale,
una mozione per impegnare la Giunta a dedicare uno spazio
comunale, non in via esclusiva, ai Gruppi Consigliari. Questo
perché è importante avere un luogo pubblico dove ascoltare le
istanze, le problematiche e le proposte dei cittadini. Un luogo
dove poter dialogare con loro al fine di trovare le migliori so-
luzioni ed idee utili a tutta la collettività. La mozione è stata
votata all’unanimità in data 30.10.2019. Ora, attendiamo di sa-
pere dove potremo incontrare i Giussanesi. Vi faremo sapere!

Luigi Stagno, Consigliere comunale

“
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Il Natale è alle porte e ilproposito è quello di es-
sere più buoni e di pen-

sare a quanti hanno avuto meno
dalla vita, cercando di dare
aiuto e conforto.
Quest’anno però qualcuno ha

pensato solo a se stesso e ha deciso di mettere sotto
il proprio albero un bel gruzzoletto di soldi, in modo
da essere più felice e poterne godere anche negli anni
seguenti.

L’amministrazione comunale come primi provvedi-
menti ha pensato di:

La nostra giunta aveva diminuito gli stipendi, il no-
stro Presidente del Consiglio aveva rinunciato al suo
compenso e quei soldi erano stati messi in un fondo
come incentivo alle assunzioni: contributi che hanno
aiutato molti giussanesi a trovare lavoro.

Questa scelta non è sicuramente una
novità per le amministrazioni leghi-
ste, ma sinceramente non avremmo
mai pensato che anche Forza Italia e
gli altri gruppi di maggioranza, con il
beneplacito del Movimento 5 stelle, la
seguissero su questa stessa strada.

Prima gli Italiani? Prima i Giussanesi? Prima le loro
tasche!

Un buon Natale, un po’ più povero, a tutti i giussa-
nesi.

IL REGALO DI NATALE DEI NUOVI AMMINISTRATORI
Prima gli Italiani? Prima i Giussanesi? Prima le loro tasche! 

a cura del Gruppo Consiliare Partito Democratico Giussano

Alzare lo stipendio al sindaco e agli assessori 37.000 €/anno

Nominare un nuovo dirigente 59.000 €/anno

Rinunciare ad un ricorso, proposto 11.672,96 €
da loro stessi, quando erano in minoranza

TOTALE 5 anni: 491.000 €
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Sono ormai passati 6 mesi
dalle elezioni e non pare
che la nuova ammini-

strazione abbia portato grandi
novità: le luci delle strade con-
tinuano a non funzionare ed i
cigli delle strade non sempre
sono perfettamente tagliati. Ep-

pure la nuova amministrazione si era presentata come
colei che avrebbe particolarmente inciso nell’ambito
della manutenzione ordinaria.
Le principali novità dell’attuale amministrazione
sono state piuttosto ben altre, innanzi tutto l’aumento
dei compensi di tutti i membri della Giunta. Si tenga
conto che l’attuale Sindaco, a differenza dei prece-
denti (Matteo Riva e Gianpaolo Riva), ha deciso di
conservare il proprio posto di lavoro.
Altra novità della nuova Amministrazione è stata
quella di aumentare da tre a quattro i dirigenti co-
munali. Nel corso della campagna elettorale era stata
manifestata la volontà di una riorganizzazione della
“macchina comunale”, ma la nomina di un quarto di-
rigente non rappresenta certamente una grande novità!
Alcune parole infine sulla decisione di realizzare la
pista ciclabile lungo la via D’Azeglio (per intenderci,
in zona mercato), in sostituzione a quella prevista dalla
precedente amministrazione in via General Cantore.
L’attuale pista ciclabile è stata realizzata in un luogo
dove meno era necessaria: la via D’Azeglio è infatti
molto ampia, con relativo ampio marciapiede sul lato
opposto.
Ciò non vale per la via General Cantore, via alquanto
stretta e priva di marciapiede e dove la precedente am-
ministrazione aveva, appunto, deciso di realizzare la
pista ciclopedonale, così garantendo sicurezza agli

QUALI NOVITÀ IN COMUNE?
Manutenzioni carenti, un nuovo dirigente e occasioni perse

a cura della Lista Civica Servire Giussano

utenti deboli della strada (pedoni, mamme con passeg-
gini, ciclisti, ecc …) e favorito una “mobilità dolce”
verso il laghetto. La via sarebbe ovviamente diventata
a senso unico … ma noi riteniamo che le strade deb-
bano essere “delle persone” e non “delle automobili”;
ecco perché la precedente amministrazione - con una
scelta coraggiosa, anche se criticata - aveva deciso che
la via General Cantore era la via giusta per realizzare
una pista ciclopedonale.
Insomma è stata persa un’occasione, avendo l’at-
tuale amministrazione preferito la scelta meno fasti-
diosa….

Servire Giussano è anche su Facebook e, per chi non
avesse Facebook, ecco il post di ringraziamento post-
elezioni.
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RECAPITI E CONTATTI DEGLI UFFICI COMUNALI

UFFICIO TELEFONOEMAIL
Centralino 0362 3581
Ambiente 0362 358241 - ambiente@comune.giussano.mb.it
Anagrafe 0362 35821 - demografici@pec.comune.giussano.mb.it
Biblioteca 0362 851172 - biblioteca@comune.giussano.mb.it
Commercio 0362 358233 - commercio@comune.giussano.mb.it
Cultura 0362 358250 - cultura@comune.giussano.mb.it
Edilizia eUrbanistica 0362 358243 - ediliziaeurbanistica@comune.giussano.mb.it
Informatica e Statistica 0362 358247 - ced@comune.giussano.mb.it
Messi 0362 358277 -messi@comune.giussano.mb.it
Personale 0362 358260 - personale@comune.giussano.mb.it
PoliziaLocale 0362 358209 - polizialocale@pec.comune.giussano.mb.it
Protocollo 0362 358227 - protocollo@pec.comune.giussano.mb.it
Pubblica Istruzione 0362 358229 - istruzione@comune.giussano.mb.it
Ragioneria 0362 358234 - servizifinanziari@comune.giussano.mb.it
Segreteria 0362 358230 - segreteria@comune.giussano.mb.it
Servizi sociali 0362 358301 - servizisociali@comune.giussano.mb.it
Sport 0362 358228- sport@comune.giussano.mb.it
Stabili eVerde 0362 358283 - stabilieverde@comune.giussano.mb.it
StatoCivile 0362 358217 - demografici@pec.comune.giussano.mb.it
Strade e rete 0362 358207 - strade@comune.giussano.mb.it
Suap 0362 358307 - suap@comune.giussano.mb.it
Tributi 0362 358232 - tributi@comune.giussano.mb.it
U.R.P. 0362 358222 - urp@comune.giussano.mb.it

ORARIO RICEVIMENTO DEGLI AMMINISTRATORI

Marco Citterio,
Sindaco
Riceve su appuntamento
Contatti: sindaco@comune.giussano.mb.it - tel. 0362.358261

Stefano Tagliabue,
Presidente del Consiglio comunale
Riceve su appuntamento
Contatti: segreteria@comune.giussano.mb.it - tel. 0362.358261

Adriano Corigliano,
Vicesindaco, Assessore Politiche Sociali
Riceve il giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00 previo appuntamento
Contatti: vicesindaco@comune.giussano.mb.it - tel. 0362.358255-257

Paola Ceppi,
Assessore Bilancio, Finanza e Tributi, Partecipate, Commercio,
Attività Produttive e Lavoro
Riceve il mercoledì dalle ore 17.30 alle ore 18.30 previo appuntamento
Contatti: assessore.ceppi@comune.giussano.mb.it - tel. 0362.358308

Sara Citterio,
Assessore Istruzione, Cultura, Sport, PoliticheGiovanili,
Pari Opportunità e Politiche Temporali
Riceve su appuntamento
Contatti: cultura@comune.giussano.mb.it - tel. 0362.358250

Giacomo Crippa,
Assessore Lavori Pubblici, Patrimonio, Ambiente
Riceve il giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00 previo appuntamento
Contatti: assessore.crippa@comune.giussano.mb.it - tel. 0362.358244

Felice Teresio Pozzi,
Assessore Urbanistica, Edilizia Privata, Viabilità eMobilità
Riceve il lunedì e il mercoledì dalle ore 18.00 alle ore 19.30 previo appuntamento
Contatti: assessore.pozzi@comune.giussano.mb.it - tel. 0362.358243
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Paolo BirroPaolo Birro
pianofortepianoforte

Sabato 14 Dicembre 2019, ore 21.00
Sala Consiliare Aligi Sassu, P.le Aldo Moro - Giussano
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